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Riprendendo il tema della detergenza, lo scorso anno CONAI si è fatto promotore di 
un apposito studio condotto da Prometeia in collaborazione con Federchimica-As-
socasa  N21 , sulle azioni di prevenzione sugli imballaggi utilizzati nel settore della 
detergenza. Dallo studio si evince che le imprese del settore hanno puntato, negli ul-
timi 10 anni, sul contenimento di materia prima come leva di prevenzione principale 
ai fini della riduzione dell’impatto ambientale degli imballaggi.
Lo studio ha proposto, inoltre, una simulazione relativa alla riduzione di materia 
prima sull’imballaggio utilizzato nel segmento dei detergenti liquidi per bucato in 
lavatrice, con particolare riferimento al risparmio di carta e plastica che sono i mate-
riali di imballaggio maggiormente coinvolti nel settore (vedi box seguente).
Confrontando il sistema di imballaggio per 25 lavaggi di metà anni ’90 e lo stesso 
sistema del 2016, l’applicazione della leva “risparmio di materia prima” ha consentito 
un risparmio di circa 8.500 tonnellate di plastica all’anno e di 10.300 tonnellate di 
carta all’anno. Tale simulazione è stata possibile grazie alla comunicazio-
ne dei dati da parte di una delle grandi imprese leader del settore della 
detergenza su una particolare tipologia di prodotto. Come già ribadito in 
precedenza, si tratta di iniziative a partecipazione volontaria, pertanto 
anche la disponibilità dei dati è subordinata a tale volontà.

BANDO CONAI PER LA PREVENZIONE 
PESO DELLA LEVA "RISPARMIO DI MATERIA PRIMA" SUL TOTALE DELLE LEVE ATTIVATE
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imballare la merce specifica o altro), sia in termini di cosa considerare come flusso di 
riutilizzo. In merito a questo secondo punto, ad esempio, si ricorda che nella Scheda 
sono inseriti anche i quantitativi di imballaggi progettati per essere riutilizzati e il 
cui riutilizzo non dipende dall’appartenenza ad uno specifico circuito ma deriva da 
attività di bonifica/riparazione e successiva re-immissione (come nel caso dei pallet, 
dei fusti e delle cisternette multimateriali).
Nella tabella che segue sono riportati, pertanto, i dati mappati.

Quantità riutilizzata (ton) Delta (%)

Materiale 2016 2017

Vetro 240.121 260.750 8,6

Carta e cartone nd nd

Alluminio 8 34.640 34.640 0,0
Acciaio 371.480 374.681 0,9
Legno 902.378 949.994 5,3
Plastica 785.817 860.307 9,5

Totale 2.334.436 2.480.372 6,3

I dati presentati sono stati predisposti con la medesima metodologia di calcolo, per-
tanto si ritengono tra loro confrontabili. Tali dati attestano una crescita degli imbal-
laggi riutilizzabili per tutti i materiali censiti, pari al +6,3%, con circa 2,5 milioni di 
tonnellate di imballaggi. Le filiere più rappresentative del fenomeno sono quelle del 
legno e della plastica e si riferiscono principalmente ad applicazioni di imballaggi 
che riguardano i settori legati al BtoB: pallet, cassoni, casse, ecc. È infatti in tale 
ambito che risulta più facilmente applicabile e tracciabile il fenomeno, con benefici 
per l’ambiente legati a efficienti sistemi di reverse logistics. Un caso a parte è quello 
del vetro con le bottiglie a rendere. In questo caso si tratta principalmente di vendite 
effettuate da grossisti per il segmento dell’HORECA e in misura minore ma non margi-
nale delle vendite cosiddette “porta a porta” al consumatore finale, che riguardano 
acque minerali e birre. Lo studio relativo alla stima dell’immesso al consumo degli 
imballaggi in vetro effettuato per Coreve dall’Università Cà Foscari di Venezia, evi-
denzia che le bottiglie a rendere (VAR) sul canale dei grossisti per bevande rappre-
sentano il 93% delle vendite di acque minerali e il 25,1% delle vendite di birre. 
Come ulteriore indicatore di risultato delle misure strutturali introdotte, il grafico 
seguente dimostra l’incremento del ricorso alle procedure agevolate per pallet, bot-
tiglie di vetro e casse/cassoni in plastica: +6,4% circa, in maniera superiore all’im-
messo al consumo e in linea con quanto riportato nella tabella precedente.

8.  Dato 2017 non ancora 
disponibile.
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Di seguito un estratto dell’Osservatorio sul riutilizzo del Politecnico di Milano con le 
valutazioni quantitative e le informazioni raccolte sui processi di rigenerazione. Tali 
dati, laddove disponibili, per tutte le tipologie coinvolte, consentirebbero di definire 
un apposito indicatore di risparmio di risorse conseguibile grazie al riutilizzo dell’im-
ballaggio in luogo della produzione di un suo analogo monouso.

QUANTITÀ DICHIARATE PER PROCEDURE RIUTILIZZABILI (CIRCOLARE 2012)

Fonte.  Elaborazione CONAI
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CABAS: ANALISI QUANTITATIVA

Tra gli imballaggi riutilizzabili figurano anche le borse in plastica-tessuto ad elevato spessore, cosid-
dette cabas. Come ricordato, tali borse, pur rientrando appieno nella definizione di imballaggio, sono 
state escluse dall’applicazione del CAC per agevolarne la diffusione e promuoverne il riutilizzo. 
Di seguito, si riporta la quantificazione in termini di numero di pezzi e relativo peso delle borse cabas 
commercializzate in Italia. Tali valori derivano da un apposito monitoraggio che CONAI ha commis-
sionato a The Nielsen Company, strutturando una metodologia specifica e replicabile che possa quindi 
essere a supporto delle valutazioni di evoluzione della diffusione di tali borse. 
L’analisi è basata su dati Nielsen Market*Track, a totale Italia, per il canale degli ipermercati, dei su-
permercati e del libero servizio e contempla un orizzonte temporale di 2 anni. A fronte delle analisi 
effettuate risulta una forte crescita del ricorso ai cabas: +19% in termini di numero di borse vendute in 
un anno, per un totale di 5,8 kton (+17% in un anno in termini di peso). Dall’indagine risulta che sia il 
canale dei supermercati quello dove maggiormente vengono acquistati (66% del totale), seguito dal 
canale Iper (23%) e dal libero servizio (11%). Si rileva, inoltre, una forte concentrazione delle vendite: i 
primi 4 gruppi della distribuzione coprono oltre la metà delle vendite in numero di pezzi.

Numero di pezzi venduti Peso dei cabas venduti (kg)

2016 2017 totale periodo 2016 2017 totale periodo

Iper 11.382.401 11.372.863 22.755.263 1.376.330 1.355.283 2.731.613
Super 27.445.987 32.846.176 60.292.163 3.233.230 3.827.575 7.060.806
Libero servizio 2.908.445 5.433.103 8.341.548 363.282 660.122 1.023.404

Totale Italia 41.736.832 49.652.143 91.388.975 4.972.843 5.842.980 10.815.823

Fonte.   
Nielsen Market*Track
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PRINCIPALI DATI DA STUDIO OSSERVATORIO RIUTILIZZO – AGGIORNATO AL 2017

Materiale Tipologia

Vita 
utile 
(anni)

Rotazioni 
(n/anno)

Peso medio (kg)
Riparazioni/Riutilizzi 
nella vita utile (n)

ACCIAIO
Fusti
(con capacità 
variabile; 
da 210 a 220 LITRI)

10 / 16 9 10

ALLUMINIO

Bombolette 
gasatrici per 
acqua
(le più diffuse hanno 
formato 425 g)

10 3 / /

LEGNO

Pallet
(hanno generalmente
dimensione di 
800 mm x 1200 mm o 
1000 mm x 1200 mm)

/ da 3 a 5

peso minore o
uguale a 12 kg

2,2 per i pallet 
leggeri

peso tra i 13 e
i 23 kg

3,4 per i pallet
di peso medio

peso maggiore
di 23 kg fino a 4,5

PLASTICA

Interfalde
(le più diffuse hanno
formato 1000x1200)

7 5 1,2 7

Cassette 
a sponde 
abbattibili
(per lo più in PP; 
dimensioni tipiche 
di 60 cm x 40 cm e 
differenti altezze)

da 5
a 20 6-7 / /

VETRO
VAR
(esistono diversi 
formati:
1 l, 0,75 l e 0,5 l)

/ 3-5

Il peso può essere 
uguale a quello 
di una bottiglia
in vetro monouso
o superiore
(+28-48%) 

da 5 a 40
(a seconda delle
caratteristiche della 
bottiglia e della 
disponibilità della 
clientela di ricevere 
bottiglie che 
presentino
segni di usura) 

9.  Vedi circolare CONAI per fusti in acciaio 
rigenerati su www.conai.org sezione download.
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PRINCIPALI DATI DA STUDIO OSSERVATORIO RIUTILIZZO – AGGIORNATO AL 2017

Materiale Tipologia

Vita 
utile 
(anni)

Rotazioni 
(n/anno)

Peso medio (kg)
Riparazioni/Riutilizzi 
nella vita utile (n)

ACCIAIO
Fusti
(con capacità 
variabile; 
da 210 a 220 LITRI)

10 / 16 9 10

ALLUMINIO

Bombolette 
gasatrici per 
acqua
(le più diffuse hanno 
formato 425 g)

10 3 / /

LEGNO

Pallet
(hanno generalmente
dimensione di 
800 mm x 1200 mm o 
1000 mm x 1200 mm)

/ da 3 a 5

peso minore o
uguale a 12 kg

2,2 per i pallet 
leggeri

peso tra i 13 e
i 23 kg

3,4 per i pallet
di peso medio

peso maggiore
di 23 kg fino a 4,5

PLASTICA

Interfalde
(le più diffuse hanno
formato 1000x1200)

7 5 1,2 7

Cassette 
a sponde 
abbattibili
(per lo più in PP; 
dimensioni tipiche 
di 60 cm x 40 cm e 
differenti altezze)

da 5
a 20 6-7 / /

VETRO
VAR
(esistono diversi 
formati:
1 l, 0,75 l e 0,5 l)

/ 3-5

Il peso può essere 
uguale a quello 
di una bottiglia
in vetro monouso
o superiore
(+28-48%) 

da 5 a 40
(a seconda delle
caratteristiche della 
bottiglia e della 
disponibilità della 
clientela di ricevere 
bottiglie che 
presentino
segni di usura) 

Informazioni generali sui processi di rigenerazione

Le principali fasi sono: ripristino della forma del fusto, la pulizia, la verifica del-
la tenuta e delle superfici interne e, infine, la spazzolatura esterna e la vernicia-
tura. Mediamente circa il 37% dei fusti lavati non passa l’ispezione e deve essere 
scartato.

Le principali fasi sono: la sterilizzazione del contenitore dopo la completa elimi-
nazione di tutto il gas residuo, la sostituzione/riparazione delle valvole danneg-
giate, il collaudo che assicura la perfetta tenuta del gas da parte della bombola, 
l'etichettatura della bombola atta a riportare la data di scadenza del gas.

Le principali fasi sono: la schiodatura dei piani o dei blocchetti rotti,
la sostituzione degli elementi difettosi con semilavorati nuovi 
o comunque non danneggiati.

Il lavaggio delle interfalde viene effettuato in lavatrici industriali con acqua 
calda e solitamente con l’aggiunta di detergenti. La percentuale di interfalde 
scartate durante questo processo è attorno al 4%.

Le cassette che sono a contatto diretto con il prodotto alimentare vengono
lavate ad ogni riutilizzo, quelle usate per i prodotti di quarta gamma
(ossia imbustati) subiscono lavaggi più sporadici.

La bottiglia viene inizialmente decapsulata. Subisce poi più stadi di pre-lavag-
gio in serie con acqua a 40-50 C˚. Viene effettuato un lavaggio in una macchina 
lavabottiglie che ne effettua il lavaggio in più passaggi successivi costituiti da 
bagni caustici a 75-80 C˚ che hanno l'obiettivo di rimuovere etichette, colla e gli 
inquinanti che durante lo stoccaggio del vuoto (che solitamente avviene all'a-
perto) potrebbero aver contaminato la bottiglia. Successivamente la bottiglia 
viene risciacquata prima con acido peracetico e poi con acqua minerale. Infine 
viene sottoposta a controlli automatici.
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Così come accennato in precedenza relativamente all’impossibilità della pratica del 
riutilizzo per la maggior parte delle tipologie di imballaggio, primario in primis, 
tale situazione si riflette anche sulla tipologia di materiale. Ci sono alcuni materiali 
che per le determinate caratteristiche abbinate alle applicazioni si prestano meglio, 
rispetto ad altri. 
Di seguito, due esempi di attività promossa direttamente dai Consorzi di filiera per 
sviluppare il riutilizzo e tratti dai relativi Piani specifici di prevenzione di maggio 2018. 

Il Consorzio RICREA, investe importanti risorse nell’attività di ricondizionamento e 
rigenerazione degli imballaggi in acciaio usati. In particolare, i fusti e le cisternet-
te con gabbia in acciaio, per le loro caratteristiche di solidità e resistenza, possono 
subire diversi processi di rigenerazione tali da consentirne un nuovo impiego come 
imballaggi sicuri e rinnovabili.
In Italia son presenti oltre 30 impianti, debitamente autorizzati ed attrezzati per 
svolgere questo tipo di operazioni. Gli impianti sono localizzati prevalentemente nel 
Nord Italia, in prossimità delle zone con maggior attività industriale. 
I quantitativi di imballaggi (tra fusti e cisternette) complessivamente rigenerati da 
queste aziende nel 2017 ammontano a circa 28.000 ton, in costante crescita negli 
ultimi anni. 
Nella seguente tabella viene presentato il dettaglio dei quantitativi rigenerati per le 
diverse tipologie di imballaggio, nel corso dell’ultimo triennio.

2015 2016 2017

Flusso (ton) (ton) (ton)

Gabbie per Cisternette Rigenerate 15.779 17.373 19.406

Fusti rigenerati 8.894 8.961 8.525

Totale 24.673 26.334 27.930

Si evince che sono i quantitativi delle cisternette ad aumentare progressivamente 
negli anni, probabilmente in funzione di una crescente sostituzione di questo tipo di 
imballaggio rispetto ai fusti in acciaio o in plastica. D’altra parte le gabbie delle ci-
sternette sono caratterizzate da una solida struttura in acciaio che risulta particolar-
mente idonea alle fasi di riparazione e rigenerazione, consentendo successivamente 
l’applicazione di un otre rigenerato, o di un otre nuovo qualora non sia possibile 
ripulire correttamente e completamente la parte in plastica.

Le potenzialità di rigenerazione di questi imballaggi variano principalmente in base a 
due fattori: lo stato fisico in cui si trovano all’atto del recupero (ammaccature, tagli, 
ossidazione...) e la tipologia di prodotti che hanno contenuto (vernici, oli, solventi…). 

Fonte.  Integrazione al PSP 
Ricrea di maggio 2018
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Mediamente si riconoscono le seguenti caratteristiche:

Tipologia Vita utile

(anni)
Peso medio

(kg)
n. rotazioni

/anno

n. rotazioni 
nella vita utile

% rigenerato su  
avviato a riciclo

Gabbie e basi per 
cisternette

n.d. 42 kg
(22 kg gabbia, 

20 kg pallet)

n.d. da 1 a 5 97%

Fusti per prodotti
chimici e petrolchimici

n.d. 16 kg circa n.d. da 1 a 10 60%

Per la particolare tipologia dei pallet in legno si segnala il progetto avviato dal Con-
sorzio Rilegno nel 2002 “Ritrattamento” che incentiva, mediante un contributo, la 
riparazione dei rifiuti di pallet in legno.

AZIENDE ADERENTI AL PROGETTO RITRATTAMENTO

Nell’ambito di tale progetto, nel corso del 2017 vi è stato un incremento dei rifiuti 
ritirati di circa il 7% rispetto al 2016, il che ha originato un quantitativo di pallet rige-
nerati di oltre l’8,8% ovvero un totale di 114.192 tonnellate. 

Fonte.  Integrazione al PSP 
Ricrea di maggio 2018

Fonte.  PSP Rilegno – 
maggio 2018
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Le quantità di rifiuti di imballaggio ritirate, rigenerate e quindi reimmesse nel circu-
ito dell’utilizzo (al netto degli sfridi) sono di seguito illustrate.

Regioni Numero soggetti aderenti Ton. rigenerate % ton. rigenerate

Basilicata 3 5.316 4,66
Campania 2 2.670 2,34

Emilia Romagna 6 9.571 8,38

Lazio 1 1.726 1,51

Lombardia 24 54.506 47,74

Marche 4 3.798 3,32

Piemonte 9 14.645 12,82

Toscana 3 12.160 10,66

Veneto 10 9.793 8,57

Altre regioni 0

Totale 62 114.192 100

PROGETTO RITRATTAMENTO 2002-2017 (TON.)

Fonte.  PSP Rilegno – 
maggio 2018
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Inoltre, per quanto riguarda la componente legnosa relativa alle cisternette multi-
materiale si rileva che i rigeneratori aderenti all’accordo nel 2017 risultano 33. Come si 
evince dal grafico seguente, il quantitativo complessivo in tonnellate di riferimento è 
passato da 7.481 del 2016 a 7.786 del 2017, con un incremento di circa il 4%.

TONNELLATE RIGENERATE FRAZIONE LEGNO DI CISTERNETTE MULTIMATERIALE

Fonte.  PSP Rilegno – 
maggio 2018
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Non meno importanti, infine, le riflessioni sul decreto ministeriale 3 luglio 2017, n. 
142 “Regolamento recante la sperimentazione di un sistema di restituzione di spe-

cifiche tipologie di imballaggi destinati all’uso alimentare, ai sensi dell’articolo 219-

bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, a proposito del “vuoto a rendere”, 
riguardanti l’impatto ambientale di tale pratica in un sistema che, al momento, non 
è organizzato per questo tipo di circuito. Occorre, infatti, analizzare il sistema da un 
punto di vista di impatto ambientale considerando tutte le fasi di vita dell’imballag-
gio, prestando particolare attenzione, ad esempio, anche all’incidenza, ambientale 
ed economica, che ha la fase di trasporto di imballaggi vuoti (finalizzato al rendere 
nuovamente utilizzabile l’imballaggio) alle diverse destinazioni (da punto vendita » 
a impianto di lavaggio » a impianto di imbottigliamento, ecc.). 
Sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(http://www.minambiente.it/pagina/vuoto-rendere) è possibile consultare il 
registro degli operatori aderenti a tale sperimentazione (esercenti, distributori 
e produttori di bevande) aggiornato al 04/06/2018. Il registro dei distributori 
riporta l’adesione di un unico esercente e venti marchi di produttori di bevande 
(3 di birra e 17 di acqua minerale). 
Gli esiti della sperimentazione potranno essere misurati da CONAI solo dopo studi di 
approfondimento e di impatto ambientale, coinvolgendo quei soggetti che decide-
ranno di testare detto sistema sperimentale, per valutare l’effettivo beneficio am-
bientale rispetto all’attuale sistema di gestione, considerando l’intero ciclo di vita 
degli imballaggi.
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RISULTATI DI RICICLO E RECUPERO
Il presente paragrafo descrive i risultati di riciclo dei rifiuti di imballaggio nel 2017 
rispetto al 2016, per singola filiera e totali. 

Metodologia e analisi dei dati 
La valorizzazione a riciclo dei rifiuti di imballaggio considera l’avvio a riciclo inteso 
come recupero di materia (chimico, meccanico, organico) e le operazioni di rigene-
razione o riparazione (preparazione per il riutilizzo) laddove l’imballaggio diventi 
rifiuto e solo a seguito di operazioni di bonifica/riparazione possa tornare a svolgere 
la funzione per cui è stato concepito. 
Prima di passare in rassegna i risultati, è utile ricordare che il riciclo complessivo è 
determinato dalla compresenza di due flussi, classificabili per provenienza in riciclo 
da superficie pubblica e da superficie privata. 
Con il termine di superficie pubblica si fa riferimento ai quantitativi avviati a riciclo 
derivanti dai rifiuti urbani e assimilati e pertanto dalla gestione a valorizzazione delle 
matrici di imballaggio presenti nella raccolta differenziata organizzata dai comuni. 
Con superficie privata, invece, si fa riferimento ai quantitativi avviati a riciclo deri-
vanti essenzialmente dai rifiuti di imballaggio secondari e terziari provenienti dal 
circuito industriale e commerciale. 
Sulla riclassificazione tra i due flussi impatta direttamente il tema dell’assimilazione 
dei rifiuti speciali agli urbani e che si caratterizza per situazioni molto differenti a li-
vello locale. Tale fenomeno è particolarmente rilevante per la filiera degli imballaggi 
cellulosici, ma non solo. Basti pensare che, secondo gli ultimi dati ISPRA disponibili   
 N22 , la produzione pro-capite di rifiuti solidi urbani varia nel nostro Paese da 400 
ad oltre 600 kg abitante anno. Differenze queste che non possono trovare spiega-
zione solo nei reali consumi pro-capite ma che dimostrano l’esistenza di politiche di 
assimilazione più o meno spinte. Inoltre, anche le nuove logiche di acquisto on line 
portano sempre maggiori quantitativi di imballaggi tipicamente secondari e terziari 
a diventare rifiuti entro le mura domestiche, e questo è ancora una volta un fenome-
no che impatta principalmente sulla filiera degli imballaggi cellulosici e sul quale lo 
stesso Consorzio Comieco sta portando avanti alcune campagne mirate anche per 
definire le migliori modalità di gestione di tali rifiuti, che solitamente sono più in-
gombranti rispetto ai tradizionali rifiuti urbani in carta e cartone. I dati sono inoltre 
presentati con riferimento alla distinzione tra riciclo gestito da parte dei Consorzi di 
filiera e gestito da operatori indipendenti.
Questo aspetto merita una premessa. Più volte CONAI è stato “criticato” per l’aver 
esposto all’interno della propria documentazione istituzionale i dati di riciclo com-
plessivi, includendo anche, quindi, il riciclo non direttamente gestito. Va detto che 

tale approccio è funzionale al rispondere adeguatamente alle richieste del 
legislatore che ha assegnato a CONAI un ruolo di garante del raggiungi-
mento degli obiettivi di riciclo e recupero a livello nazionale, pertanto a 

 N22 
Rapporto Rifiuti Urbani edizione 
2017.
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prescindere dal soggetto che ne gestisce i flussi. E questo tra l’altro viene fatto con 
non pochi sforzi economici e operativi da parte del sistema consortile che non detie-
ne le informazioni dirette anche dei flussi non gestiti, pertanto negli anni sono stati 
sviluppati strumenti di analisi e di rendicontazione anche sui flussi non gestiti che 
vanno dall’acquisizione – dietro compenso - delle informazioni di interesse tramite, 
ad esempio, analisi dei dati MUD, che non sono liberamente accessibili, accordi e 
convenzioni onerose con gli attori della filiera e altre modalità statistiche sulle quali 
è poi effettuata un’attività specifica di verifica e monitoraggio. Nel prosieguo del 
documento saranno comunque rilevate e commentate le due forme di gestione di-
stintamente. 
Il riciclo gestito è rappresentato dai rifiuti di imballaggio che sono stati presi in ca-
rico dai Consorzi di filiera e avviati a operazioni di valorizzazione. Tipicamente tali 
flussi provengono dalla raccolta differenziata gestita nell’ambito delle convenzioni 
ANCI-CONAI sottoscritte con comuni/gestori delle raccolte a livello locale. Sono poi 
presenti anche i quantitativi relativi alla valorizzazione dei rifiuti di imballaggio su 
superficie privata, quindi relativi a rifiuti tipicamente commerciali e industriali. Tali 
flussi nascono a fronte di specifici accordi/convenzioni stipulati dai Consorzi di filiera 
con operatori del settore, soprattutto per il legno. 
I dati di riciclo gestito dai Consorzi sono documentabili e verificabili tramite FIR (for-
mulari dei rifiuti) o DDT (documento di trasporto). Vale la pena di accennare anche 
al fatto che la gestione consortile ha rappresentato negli anni, soprattutto per alcune 
filiere, un volano per l’avvio a riciclo delle frazioni similari, ossia dei beni (non im-
ballaggi) nei materiali di riferimento (es. carta e legno).
Il riciclo non gestito dai Consorzi di filiera, o indipendente, riguarda prevalentemen-
te i rifiuti di imballaggio che sono avviati a valorizzazione da operatori indipendenti 
che operano con fini di lucro. Si tratta soprattutto di rifiuti di imballaggio generati 
su superficie privata e pertanto legati a circuiti industriali e commerciali. Negli ultimi 
anni è aumentato il contributo delle quantità di rifiuti di imballaggio provenienti 
dalle raccolte differenziate operate da quei comuni/gestori che hanno scelto di rece-
dere dalle convenzioni ANCI-CONAI, e che negli ultimi anni ha interessato maggior-
mente la filiera degli imballaggi cellulosici.
Per tali flussi le informazioni sono ricavate dai Consorzi di filiera o a fronte di specifici 
accordi con gli operatori/riciclatori finali o per via indiretta tramite acquisizione di 
documenti ufficiali (es. MUD), poi rielaborati nel rispetto di procedure validate da un 
ente terzo di certificazione. 
Passando ai dati specifici, le tabelle seguenti riportano il confronto tra i risultati di 
riciclo 2017 e 2016 in termini percentuali e in valori assoluti che attestano il migliora-
mento dei risultati conseguiti e una conferma del superamento degli obiettivi minimi 
oggi in vigore.
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PERCENTUALE DI RICICLO SU IMMESSO AL CONSUMO	

2016 2017 Variazione

annua

Materiale % % punti %

Acciaio 76,1 75,3 -0,8
Alluminio 72,0 63,4 -8,6
Carta 79,7 79,8 0,1
Legno 60,0 60,1 0,1
Plastica 42,4 43,4 1,0
Vetro 70,8 72,8 2,0

Totale 66,9 67,5 0,6

QUANTITATIVI DI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO A RICICLO	

2016 2017 Variazione

annua

Materiale Kton Kton punti %

Acciaio 360 361 0,3
Alluminio 49 44 -9,2
Carta 3.752 3.886 3,6
Legno 1.714 1.772 3,4
Plastica 939 987 5,1
Vetro 1.688 1.769 4,8

Totale 8.501 8.819 3,7

CONFRONTO OBIETTIVI RAGGIUNTI CON OBIETTIVI AL 2008

Fonte.  CONAI - 
Consorzi di filiera

Fonte.  CONAI - 
Consorzi di filiera

Fonte.  CONAI 
- Consorzi di Filiera.
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Come evidenziato dai numeri in tabelle, le misure mese in campo per agevolare 
l’avvio a riciclo dei rifiuti di imballaggio e la loro riciclabilità hanno consentito di 
aumentare il tasso di riciclo complessivo: da 66,9% a 67,5%, proseguendo il trend 
positivo di crescita dall’avvio del sistema. Anche in valori assoluti si è assistito ad 
un incremento significativo delle quantità di rifiuti di imballaggio a riciclo, che sono 
arrivate a oltre 8,8 milioni di tonnellate (+3,7%). 
Unici dati in controtendenza per i metalli che fanno registrare lievi cali l’acciaio e 
segnali più importanti di contrazione l’alluminio. Per l’acciaio il calo è da ricercarsi in 
fattori congiunturali, mentre per l’alluminio la contrazione dipende da una contra-
zione dei volumi a riciclo sia da parte delle fonderie nazionali (-6%), sia per una con-
trazione del contenuto di rifiuti di imballaggio nelle esportazioni di rottami (-20%). 

Prima di analizzare gli andamenti che hanno caratterizzato il riciclo nelle divere fi-
liere, è utile ricordare che il riciclo è garantito da una filiera industriale privata, che 
opera con legittimi fini di lucro. Ciò implica, per il sistema consortile, l’essere da 
un alto a supporto di un servizio pubblico (la raccolta differenziata), dall’altro, ad 
essere fornitore di materie prime per un mercato. Sull’avvio a riciclo infatti incide 
notevolmente il fattore mercato, con le quotazioni delle materie prime vergini e se-
conde che portano a rendere più o meno profittevole un materiale riciclato rispetto 
all’analogo vergine ma anche l’accettare o meno materiali in ingresso al riciclo. 
Questa premessa è d’obbligo nell’analizzare i dati 2017, anno che si è caratterizzato 
da evoluzioni di mercato considerevoli, anche sullo scenario mondiale, si pensi ad 
esempio alle restrizioni sull’export dei rifiuti in Cina. Tale fenomeno, oltre ad inter-
venire direttamente con contrazioni sui flussi diretti Italia-Cina, influisce anche indi-
rettamente sulle capacità di riciclo disponibili sul territorio nazionale. Questo perché 
alcuni Paesi membri a vocazione export maggiore di quella italiana, si sono trovati 
a non avere più sbocco assicurato per i propri rifiuti nel lontano oriente ed hanno 
quindi indirizzato le attenzioni sui riciclatori europei ed italiani in primis, producen-
do, in certi contesti, anche forti contrazioni nelle capacità di riciclo disponibili con 
conseguenti fenomeni di dumping, che non hanno certo contribuito positivamente 
agli obiettivi ambientali. 

Passando all’analisi dei dati, nel 2017 sono circa 4,5 milioni le tonnellate di rifiuti 
di imballaggio avviate a riciclo da superficie pubblica, in crescita del 3,7% rispetto 
all’anno precedente. 

Per quanto riguarda l’avvio a riciclo da superficie privata, su questo flusso ha gio-
vato la ripresa dell’attività manifatturiera, registrando un incremento complessivo 
del 3,8%. 
Ciò a sottolineare come il sistema CONAI-Consorzi di filiera e i gestori locali della rac-
colta urbana abbiano saputo affiancare, al già avviato mercato delle materie prime 
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seconde derivanti dai rifiuti di imballaggio di provenienza commerciale e industriale 
(riciclo da superficie privata), un nuovo flusso, sempre crescente negli anni. Oggi 
infatti, con raccolte differenziate che si sviluppano e la continua ricerca di nuove 
soluzioni tecnologiche per valorizzare anche le frazioni più complesse dei rifiuti di 
imballaggio presenti nei rifiuti urbani, è possibile sostenere che il tasso di riciclo re-
lativo ai rifiuti di imballaggio nei rifiuti urbani sia già in grado di dare un importante 
contributo anche al raggiungimento dell’obiettivo fissato dalla Direttiva 98/2008 che 
prevede che “entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti 
quali, come minimo, carta, metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei domesti-
ci, e possibilmente di altra origine, nella misura in cui tali flussi di rifiuti sono simili 
a quelli domestici, sarà aumentata complessivamente almeno al 50% in termini di 
peso”. Delle diverse categorie merceologiche contenute nei rifiuti urbani, infatti, solo 
gli imballaggi hanno già raggiunto questo obiettivo.

Per comprendere appieno i risultati delle misure identificate per promuovere lo svi-
luppo della raccolta differenziata per il riciclo, è importante ragionare in termini di 
risultati delle convenzioni relative all’Accordo Quadro ANCI-CONAI.

I RIFIUTI IN ITALIA E CONAI

Nel nostro Paese annualmente vengono prodotti oltre 160 milioni di tonnellate di rifiuti, per l’80% rappresentate da 
rifiuti speciali e per meno del 20% da rifiuti urbani e assimilati. All’interno dei rifiuti urbani e assimilati, la quota parte 
costituita da rifiuti di imballaggio è pari a circa il 26%, rappresentando rispetto al monte rifiuti annuo totale nazionale 
il 5% circa.

  I RIFIUTI IN ITALIA - DATI 2016

Nel 2016 la produzione di rifiuti urbani è stata di oltre 30 milioni di tonnellate (Rapporto ISPRA 2017: 30,1 mln tonnellate 
nel 2016), mentre gli imballaggi immessi al consumo sono stati circa 12,7 milioni, di cui una quota significativa è rap-
presentata dagli imballaggi industriali e commerciali che non finiscono nei rifiuti urbani.
Sulla base dei dati disponibili è possibile sostenere che già nel 2016 oltre il 54% degli imballaggi nei sei materiali (ac-
ciaio, alluminio, carta, legno, plastica e vetro) che diventano rifiuti all’interno del circuito di raccolta urbano hanno 
trovato come destinazione finale il riciclo. Di questi, il 76% circa grazie al convenzionamento previsto dall’Accordo 
Quadro ANCI-CONAI e il restante 24% grazie ad operatori indipendenti.

  Totale rifiuti prodotti 165.202.551 ton100%

  Rifiuti speciali 135.085.946 ton82%

  Rifiuti urbani e assimilati 30.116.605 ton18%

  di cui Rifiuti di imballaggio 
  nei rifiuti urbani e assimilati

7.910.000 ton26%
dei rifiuti Urbani e Assimilati

Fonte.  Elaborazione 
CONAI su dati ISPRA.
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La diffusione delle convenzioni al 31 dicembre 2017 mostra il raggiungimento di stan-
dard di copertura molto elevati, pur articolati nelle diverse filiere in ragione sia della 
diffusione delle relative raccolte differenziata sia della scelta di non sottoscrivere le 
convenzioni di cui all’Accordo Quadro destinando il materiale al mercato.

QUADRO DI CONVENZIONAMENTO AL 31.12.2017

Materiale N. Abitanti

coperti

% popolazione

coperta

N. Comuni

serviti

% Comuni

serviti

Acciaio 49.865.313 82 5.666 71
Alluminio 41.163.849 68 4.755 60
Carta 51.303.760 84 5.565 68
Legno 41.386.582 68 4.437 56
Plastica 56.296.608 93 6.820 85
Vetro 55.744.536 92 6.884 86

ANDAMENTO STANDARD DI CONVENZIONAMENTO

Popolazione servita Comuni serviti

2016 2017 2016 2017

Materiale % % % %

Acciaio 81 82 70 71
Alluminio 64 68 54 60
Carta 82 84 68 68
Legno 67 68 55 56
Plastica 91 93 82 85
Vetro 91 92 84 86

L’andamento degli standard di copertura negli ultimi due anni mostra che la situa-
zione raggiunta può essere considerata matura, soprattutto per i materiali di mag-
gior impatto quantitativo sulla raccolta differenziata.

Fonte.   
Consorzi di filiera

Fonte.   
Consorzi di filiera
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RIFIUTI DI IMBALLAGGIO CONFERITI IN CONVENZIONE

2016 2017 Variazione 2016-17

Materiale kton kg/ab kton kg/ab kton

Acciaio 156 3,2 147 2,9 -5,8
Alluminio 14,5 0,37 14,5 0,35 0,0
Carta 1.030 20,4 1.043 20,4 1,3
Legno 117 2,9 123 3,0 5,2
Plastica 961 15,8 1.074 17,7 11,7
Vetro 1.600 30,7 1.715 33,3 7,2

Totale 3.878 73,3 4.116 77,7 6,1

L’analisi poi della produttività delle convenzioni, ovvero dei quantitativi conferi-
ti ai Consorzi di filiera dai comuni nell’ambito appunto delle convenzioni, mostra 
una situazione – anche in questo caso articolata per filiera – senz’altro più dinami-
ca rispetto al quadro convenzionale, rilevando da un lato l’attività e l’iniziativa dei 
Consorzi di filiera per intercettare sempre maggiori quantitativi, dall’altro evidente-
mente la presenza di margini di maggiore intercettazione di rifiuti di imballaggio e 
quindi dell’opportunità di mettere a disposizione dei comuni uno strumento come 
l’Accordo Quadro.

RIFIUTI DI IMBALLAGGIO CONFERITI IN CONVENZIONE PER MACRO AREA	

Nord Centro Sud

2016 2017 Variazione 
annua

2016 2017 Variazione 
annua

2016 2017 Variazione 
annua

Materiale Kton Kton % Kton Kton % Kton Kton %

Acciaio 94 80 -14,9 24 24 0,3 37 42 13,5
Alluminio 9,9 9,4 -5,1 1,5 1,6 6,7 3,0 3,5 16,7
Carta 498 499 0,2 205 206 0,5 327 338 3,4
Legno 94 98 4,4 17 18 7,4 5,9 6,6 10,8
Plastica 519 557 7,2 187 206 10,2 255 311 22,1
Vetro 962 1.019 6,0 276 288 4,5 362 407 12,4

Totale 2.177 2.263 3,9 711 745 4,8 989 1.108 12,0

Disaggregando i quantitativi conferiti nelle singole macro aree geografiche si os-
serva che l’area ove si è registrato un maggior incremento è il Sud Italia, che come 
noto, infatti, è l’area dove vi sono maggiori margini di crescita ovvero l’opportunità 
di incrementare le raccolte differenziate per migliorare le prestazioni generali nella 
gestione dei rifiuti urbani, miglioramento generale al quale la corretta gestione dei 

Fonte.  
Consorzi di filiera

Fonte.  
Consorzi di filiera



131

rifiuti di imballaggio e quindi l’Accordo Quadro ANCI-CONAI, può dare un contributo 
fondamentale. 
Oltre ai generali incrementi di quantitativi conferiti ai Consorzi, le due tabelle evi-
denziano anche una flessione per quanto riguarda i rifiuti di imballaggio in acciaio, 
che si rivela concentrata specificatamente nel Nord Italia ed è dovuta ad una nuova 
contabilizzazione operata dal Consorzio RICREA dei dati riguardanti gli imballaggi 
intercettati nella frazione “ferro combusto”, frazione che infatti assume maggior ri-
lievo nel Nord Italia rispetto al Sud.

SEMINARI INFORMATIVI

Per quanto riguarda la formazione, nel 2017 sono stati realizzati in collaborazione con ANCI 23 semi-
nari su tutto il territorio nazionale per informare e formare le amministrazioni comunali e le aziende 
del ciclo urbano dei rifiuti, sulle tematiche dei rifiuti mediante la raccolta differenziata. In totale, i 23 
seminari formativi hanno coinvolto 745 amministratori e funzionari d’azienda che sono stati formati 
sui temi relativi alla normativa sui rifiuti, sulla disciplina dei servizi pubblici locali oltre che sulle op-
portunità e sulle procedure previste dall’Accordo Quadro.

BANDO PER LA COMUNICAZIONE LOCALE

Per quanto riguarda, invece, il sostegno alla comunicazione locale, CONAI ha confermato il Bando per 
la comunicazione locale, finanziando progetti per 1,5 milioni di euro. Al fine di garantire una ripar-
tizione di tali risorse in funzione delle specifiche necessità del territorio, l’importo è stato ripartito in 
maniera diversificata per le tre macro aree del Paese (Nord 375mila, Centro 500mila euro, Sud 625mila 
euro). I 61 progetti vincitori, sviluppati tra settembre 2016 e giugno 2017, hanno ricevuto un co-fi-
nanziamento tra il 10% e l’85% dei costi di progetto presentati a fronte di un investimento per attività 
di comunicazione pari a circa 6,7 milioni di euro che hanno interessato circa 9,7 milioni di cittadini 
sull’intero territorio nazionale (2,42 milioni di abitanti al Nord, 5,98 milioni di abitanti al Centro e 1,34 
milioni di abitanti al Sud). Sono state svolte attività finalizzate alla sensibilizzazione degli utenti verso 
la creazione di una cultura e di un’educazione ambientale focalizzata sull’importanza della raccolta 
differenziata, del riciclo e del recupero dei materiali di imballaggio. Infatti, attraverso questa azione 
CONAI vuole accrescere la conoscenza e la consapevolezza dell’importanza di una corretta raccolta 
differenziata dei rifiuti di imballaggio presso i cittadini, gli enti locali ed i soggetti gestori del servizio 
di raccolta. 

I comuni vincitori appartenenti alle regioni della macroarea Nord hanno realizzato 18 progetti di co-
municazione per un importo complessivo pari ad oltre 2,65 milioni di euro, ricevendo un contributo 
di oltre 476mila euro, a fronte dei 23 progetti per la macroarea Centro e dei 20 per la macroarea Sud, 
rispettivamente per un impegno pari a 2,81 milioni di euro e 1,21 milioni di euro circa. Ai comuni di 
Emilia Romagna e Lombardia sono stati riconosciuti finanziamenti complessivi per oltre 188mila euro 
e oltre 153mila euro, rispettivamente. Ai comuni di Piemonte, Liguria e Veneto sono stati riconosciuti 
rispettivamente oltre 63mila euro, 50mila euro e 21mila euro. Per la macroarea Centro un ottimo risul-
tato è stato prodotto dai comuni della Toscana, del Lazio e dell’Umbria che rispettivamente con 8, 7 
e 6 progetti, sono stati finanziati per oltre 224mila euro, 151mila euro, e 107mila euro. I comuni delle 
Marche con 2 progetti hanno ricevuto finanziamenti per oltre 69mila euro. Per la macroarea Sud un 
ruolo predominante l’hanno avuto i comuni della Sicilia, che con 12 progetti hanno ricevuto un finan-
ziamento di oltre 223mila euro. A seguire i comuni dell’Abruzzo hanno ricevuto finanziamenti per oltre 
63mila con 4 progetti di comunicazione, i comuni della Puglia oltre 55mila euro con 2 progetti, e il Mo-
lise e la Calabria hanno ricevuto finanziamenti superiori a 34mila euro e 20mila euro rispettivamente.
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Nel maggio 2017, CONAI ha riproposto ancora una volta il Bando per la comunicazione locale, confer-
mando il suo impegno a co-fi nanziare progetti di comunicazione sulla raccolta differenziata degli im-
ballaggi per 1,5 milioni di euro, riproponendo budget a sé stanti per le tre macroaree del Paese (Nord 
375mila euro, Centro 500mila euro, Sud 625mila euro). Per la macroarea Nord sono stati fi nanziati 16 
progetti, di cui 5 per i comuni della Lombardia per oltre 135mila euro, 3 dei comuni del Veneto per 
oltre 45mila euro, e 2 progetti a testa per i comuni di Emilia Romagna, Trentino Alto Adige, Piemonte e 
Liguria con fi nanziamenti rispettivamente pari a circa 85mila euro, 51mila euro, 44mila euro e 28mila 
euro. Per la macroarea Centro sono stati fi nanziati 14 progetti di comunicazione, di cui 6 per i comuni 
del Lazio per oltre 186mila euro, 4 per i comuni dell’Umbria per oltre 155mila euro, e 2 a testa per i co-
muni di Toscana e Marche per valori pari a 100mila euro e 63mila euro. Per la macroarea Sud sono stati 
fi nanziati 18 progetti di comunicazione, di cui 5 per i Comuni dell’Abruzzo per oltre 136mila euro, 3 per 
i comuni della Sardegna per un fi nanziamento superiore a 113mila euro, 2 per i comuni della Campania 
per un fi nanziamento pari a 100mila euro, 3 per i comuni della Puglia per circa 100mila euro, 2 per i 
comuni della Calabria per circa 96mila euro, e 1 progetto a testa per i comuni di Sicilia, Basilicata e 
Molise per fi nanziamenti rispettivamente pari a 50mila euro, 46mila euro, 5mila euro.

ANDAMENTO DEI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO AVVIATI A RICICLO SUDDIVISI
PER CANALE DI PROVENIENZA (Kton)
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Fonte. CONAI - Consorzi
di fi liera.

L’incremento (+3,7%) del fl usso di riciclo urbano è in linea con l’aumento dei quan-
titativi conferiti ai Consorzi di fi liera a seguito dello sviluppo delle raccolte differen-
ziate, plastica, carta e vetro in primis. 
Crescono anche i quantitativi da superfi cie privata. Qui un ruolo marginale è dato 
anche dal network delle piattaforme per gli imballaggi industriali e commerciali.

Al 31 dicembre 2017 il numero complessivo di piattaforme per la gestione 
dei rifi uti industriali e commerciali aderenti al sistema CONAI-Consorzi di 
fi liera è 597  N23  distribuite su tutto il territorio nazionale: 56% al Nord, 
17% al Centro e 27% al Sud.

 N23 
Il numero complessivo di impianti 
tiene conto anche delle piattaforme 
dedicate a ricevere fusti e 
cisternette multimateriali e
delle piattaforme per rifi uti di 
imballaggio in polistirolo espanso.

Riciclo urbani
Riciclo 
industriali
e commerciali
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Fonte.  CONAI - Consorzi 
di filiera.

LOCALIZZAZIONE DELLE PIATTAFORME PER RIFIUTI DI IMBALLAGGIO  
INDUSTRIALI E COMMERCIALI 

Regione N. Impianti Carta Legno Plastica Acciaio

Abruzzo 13 2 9 3 0
Basilicata 4 1 1 2 0
Calabria 21 7 18 1 0
Campania 44 19 25 5 1
Molise 5 1 3 1 0
Puglia 22 7 13 5 0
Sardegna 8 3 4 1 0
Sicilia 44 9 35 3 0

Sud 161 49 108 21 1

Lazio 47 11 35 3 1
Marche 20 2 19 1 0
Umbria 9 0 0 0 0
Toscana 23 3 17 7 2

Centro 99 16 71 11 3

Emilia Romagna 66 16 46 13 2
Friuli Venezia Giulia 9 3 6 1 0
Liguria 24 5 19 2 1
Lombardia 110 24 54 34 18
Piemonte 51 13 32 11 5
Trentino Alto Adige 16 5 13 1 0
Valle D'Aosta 1 1 1 0 0
Veneto 60 14 42 9 4

Nord 337 81 213 71 30

Totale 597 146 392 103 34

Per garantire la massima trasparenza nei flussi a riciclo, di seguito si analizza l’anda-
mento delle quantità dei rifiuti di imballaggio avviate a riciclo da gestione consor-
tile e indipendente. Nel 2017 la quota della gestione consortile risulta pari al 46,6% 
dell’avvio a riciclo complessivo con un trend di ulteriore contrazione, evidenziando 
la sussidiarietà del sistema e la conseguente crescita del riciclo indipendente nei pe-
riodi di miglioramenti del contesto economico.
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CONFRONTO TRA QUANTITÀ AVVIATE A RICICLO DA GESTIONE CONSORTILE E INDIPENDENTE

Riassumendo i risultati di riciclo 2017 sia per il canale di provenienza sia per la ti-
pologia di gestione, è possibile affermare che il sistema CONAI-Consorzi di fi liera 
ha garantito l’avvio a riciclo del 74,6% delle quantità da raccolte urbane, mentre 
l’incidenza sulla quota parte avviata a riciclo da superfi cie privata è del 18,1%, con-
fermando così la priorità di intervento consortile là dove il mercato da solo non ga-
rantirebbe risultati a riciclo. Il dato relativo al fl usso gestito da superfi cie pubblica va 
interpretato considerando che è una media di situazioni differenti: da fi liere in cui la 
gestione a riciclo/recupero delle raccolte differenziate è di fatto totalmente lasciata 
ai Consorzi di fi liera per ragioni legate alla complessità e onerosità di gestione, a fi -
liere in cui gli operatori indipendenti possono trovare opportunità economiche anche 
temporanee di intervento, come per la carta e l’alluminio. 
I risultati appena descritti considerano l’avvio a riciclo dei rifi uti di imballaggio pro-
dotti sul territorio nazionale sia nell’ambito delle fi liere del riciclo nazionali, che si 
confermano rappresentare l’82% del totale riciclo dell’anno, sia all’estero (il 18%), nel 
rispetto di quanto stabilito dalla Decisione 2005/207/CE.
Le possibili opzioni di trattamento riguardano:

il riciclo fi sico, ossia quello utilizzato per recuperare la materia. Tale op-
zione rappresenta la stragrande maggioranza del totale riciclo 2017 (il 91,4%);

la rigenerazione, ossia le attività svolte sui rifi uti di imballaggio per con-
sentirne il successivo riutilizzo (l’8,2% del totale). Tale opzione è particolarmen-
te rilevante per la fi liera del riciclo dei rifi uti di imballaggio in legno, per la quale 
rappresenta il 42% circa del totale riciclo;

il riciclo chimico che ha riguardato la trasformazione in SRA (Secondary 
Reducing Agent) dei residui di selezione dei rifi uti di imballaggio in plastica, 
rappresentandone l’1% circa del riciclo 2017;

il riciclo organico o compostaggio, ossia la trasformazione dei rifi uti di 
imballaggio in ammendante. Tale opzione viene ad oggi contabilizzata per la 
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filiera del recupero degli imballaggi in legno, all’incirca l’1,6% del riciclo com-
plessivo della filiera. È risaputo che anche una quota parte degli imballaggi pla-
stici e cellulosici trova come opzione di riciclo il compostaggio ma, al momento, 
la non sufficiente completezza dei dati disponibili ha portato i due consorzi a 
scegliere di non presentare una contabilizzazione di tali flussi. 

Per quanto riguarda infine la destinazione dei materiali da avviare a riciclo, nel corso 
del 2017 significativi sono risultati i flussi di materiale avviati all’estero. Tale opzione 
ha interessato in particolar modo i maceri che vengono destinati all’estero, oltre 1,3 
milioni di tonnellate, in lieve contrazione rispetto al 2016. Nel 2017 si conferma anche 
il flusso di export di rottami di imballaggi in alluminio (per circa 9,9 kton)  N24 . 
L’altra filiera per la quale è significativo il flusso estero è quella della valorizzazione 
dei rifiuti di imballaggio in plastica, nella quale i riciclatori europei aventi deter-
minati requisiti possono partecipare alle aste Corepla di assegnazione dei prodotti 
selezionati (il 17% del riciclo gestito dal Consorzio). A tale flusso va poi sommata la 
quota parte di riciclo indipendente all’estero  N25 . 
Si analizzano ora le singole filiere, mettendo in risalto come ciascuna abbia contribu-
ito al raggiungimento dei risultati di riciclo e riportando anche il ruolo giocato dalle 
attività di preparazione per il riutilizzo che interessano alcune filiere. 

Nello specifico, la filiera dell’acciaio ha registrato nel 2017 una lieve contrazione 
delle quantità avviate a riciclo dopo il consistente aumento registrato nel 2016. Per 
quanto riguarda il flusso da superficie pubblica si registra un calo dei volumi, pari 
a poco meno del 5% rispetto l’anno precedente. La diminuzione è però dovuta prin-
cipalmente ad una nuova contabilizzazione dei dati. I dati relativi alla gestione da 
superficie privata mostrano un aumento generale del 2%, tra il 2016 e il 2017, dovuto 
in particolare all’incremento della quota di fusti e cisternette rigenerate, che rag-
giungono circa 28.000 tonnellate.

La filiera dell’alluminio ha raggiunto le 44,2 kton di riciclo, garantendo 
l’avvio a riciclo del 63,4% degli imballaggi immessi al consumo, registran-
do quindi un decremento rispetto ai risultati 2016. 
Tale decremento è attribuibile per circa un quarto all’aumento delle quan-
tità immesse sul mercato mentre per la parte rimanente è attribuibile alle 
minori quantità avviate a riciclo tramite il flusso di riciclo indipendente, 
presumibilmente derivanti dall’incremento della pratica di esportazione 
ovvero dall’aumento della trasformazione dei rifiuti di imballaggi in al-
luminio in EoW (Reg. 333/2011) che rende difficoltosa la tracciabilità dei 
flussi, con la metodologia a disposizione. 
Sulle quantità gestite dal Consorzio CiAl, invece, impattano in positivo la 
crescente quantità da raccolta differenziata e l’incremento dei quantita-
tivi gestiti da indifferenziato, a fronte delle nuove collaborazioni con im-
pianti del settore. 

 N24 
La valutazione del dato di riciclo 
all’estero della filiera dei maceri 
e dei rottami di alluminio si basa 
sulle rilevazioni sul commercio 
estero di fonte ISTAT-COEWEB, alle 
quali sono poi applicate alcune 
specifiche elaborazioni per ottenere 
il dato relativo al flusso della sola 
merceologia di imballaggio oggetto 
di analisi.

 N25 
A consuntivo del 2016 il flusso 
indipendente avviato a riciclo 
all’estero, sulla base delle 
elaborazioni sui dati MUD, è 
risultato pari a 85.270 tonnellate.
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La filiera della carta ha visto crescere del 3,6% le quantità di rifiuti di imballaggio 
avviate a riciclo, trainate da una crescita importante (+4,4%) dei flussi indipendenti 
e da un aumento meno sostenuto del flusso a gestione diretta (+1,4%). Ciò ha permes-
so alla filiera di riciclare il 79,8% dell’immesso al consumo. A seguito della crescita 
dell’immesso si registra un aumento del riciclo interno, per tutte le qualità di mace-
ro, anche meno pregiate. Tale crescita non si riscontra invece per il riciclo all’estero, 
che risulta stabile per via delle incertezze internazionali. In aggiunta ai risultati qui 
descritti, va poi rilevato che una quota parte di imballaggi in carta finisce a riciclo 
organico e si tratta in particolare di cartoncino teso, ondulato e altri imballi compo-
stabili. A tale scopo, a partire dal 2013 Comieco ha siglato un accordo con il Consorzio 
Italiano Compostatori per la realizzazione di analisi merceologiche con lo scopo di 
inquadrare la presenza degli scarti cellulosici all’interno della filiera del recupero 
dello scarto umido e valutare il riciclo di materia. Nel 2016 e 2017 sono state inoltre 
effettuate diverse analisi per calcolare un valore “medio” di umidità sulle frazioni 
di imballaggi cellulosici rinvenute, per poi riportare i valori ad una percentuale di 
umidità del 10%, come per il macero destinato al riciclo in cartiera. Nel computo sono 
stati esclusi i sacchetti in carta appositi per raccolta umido, in quanto al pari dei sac-
chetti per nettezza urbana non sono da considerarsi imballaggi. Per il 2017 la stima 
scaturita dalle analisi merceologiche effettuate dal Consorzio CIC indica un quantita-
tivo di imballaggi riciclati di 14.155 tonnellate che si vanno ad aggiungere ai quanti-
tativi riciclati in cartiera. Al momento tali flussi, seppur noti e monitorati, non sono 
stati contabilizzati in attesa di avere una serie storica solida. Con l’aggiunta di questo 
flusso il risultato di riciclo sarebbe ancora maggiore e supererebbe quota 80%.

La filiera del legno ha raggiunto un risultato di riciclo del 60,1% con l’avvio a riciclo 
di 1,8 milioni di tonnellate. Marcata la crescita del flusso di rifiuti avviati a riciclo 
nell’ambito della gestione diretta di Rilegno (+6,2%), che oggi rappresenta circa il 
48% del quantitativo di imballaggi complessivamente riciclato in Italia (inclusa la 
rigenerazione dei pallet) e comunque oltre l’80% del riciclo meccanico tradizionale. 
Crescono anche i quantitativi riciclati da gestione indipendente seppur a tassi meno 
sostenuti (1%).
Il riciclo a materia prima fa riferimento alla produzione di pannelli truciolari, che 
trovano poi applicazioni differenti tipicamente per l’industria del mobile (destino di 
circa il 95% dei rifiuti legnosi post consumo). Un impiego di nicchia è rappresentato 
dalla produzione di pasta cellulosica per cartiere, in sostituzione della fibra vergine. 
Altre applicazioni riguardano:

la realizzazione di blocchi di legno-cemento per l’edilizia e sono dotati di 
certificazione come materiali per la bioedilizia,

la produzione di pallet block, ossia per la realizzazione di blocchetti per i 
pallet in sostituzione di quelli realizzati con materia prima vergine. Prodotto che 
ha anche ottenuto la certificazione Remade in Italy. 
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Oltre all’incremento dei flussi avviati a riciclo tradizionale, si segnala il consoli-
damento dell’attività di rigenerazione dei rifiuti di pallet, quantificato ad oggi in 
725.000 ton recuperate, equivalenti a circa 50 milioni di unità reimmesse al consumo. 
L’attività di rigenerazione è classificabile come attività di preparazione per il riutiliz-
zo che è una pratica particolarmente diffusa tra i produttori di pallet nuovi che spes-
so la esercitano come attività accessoria a completamento di un servizio per i propri 
clienti. Accanto a tali situazioni, se ne affiancano poi altre che della rigenerazione dei 
pallet hanno fatto il proprio core business. 
Vi sono infine marginali impieghi nel processo di compostaggio (più di 32 mila ton-
nellate). 

La filiera della plastica nel 2017 ha registrato un incremento significativo delle quan-
tità avviate a riciclo pari al 5,1%, raggiungendo la valorizzazione a riciclo del 43,4% 
degli imballi immessi al consumo, con 987 kton avviate a riciclo. Crescono anche per 
la plastica sia la gestione consortile (+6,2%), trainata dagli incrementi registrati lato 
raccolta, sia la gestione indipendente (+2,8%), grazie alla vivacità delle attività ma-
nifatturiere e all’andamento del mercato.
Per quanto attiene alla gestione diretta di Corepla, concentrata sull’avvio a riciclo dei 
flussi da raccolta urbana, 14 sono stati nel 2017 i prodotti selezionati avviati a riciclo, 
consentendo il riciclo del 59,7% degli imballaggi in plastica gestiti. 
Crescono in modo considerevole i flussi degli stream consolidati per i contenitori per 
bevande, flaconeria e film, mentre hanno sofferto particolarmente l’effetto del ban-
do cinese all’import di rifiuti i prodotti meno standardizzati (Fils – IPP) che avevano 
conosciuto margini espansivi lo scorso anno. Ciò ha portato non solo a dover preve-
dere una contribuzione per il loro avvio a riciclo, ma anche a avviare sperimentazioni 
dedicate. Si conferma difficoltoso l’avvio a riciclo dei flussi di plastiche miste: da 117 
kton del 2016 a 120 kton nel 2017. 
Da ultimo, è continuato l’avvio a riciclo marginale delle frazioni residuali delle at-
tività di selezione degli imballaggi in plastica post-consumo valorizzate come SRA 
(Secondary Reducing Agent) per 7,8 kton. Quanto sopra riportato si riferisce alla ge-
stione diretta Corepla per le raccolte urbane. Sono poi presenti interventi anche per il 
riciclo da superficie privata. In particolare, attraverso le piattaforme per fusti e cister-
nette per la bonifica per il riutilizzo o il riciclo (35 convenzioni attive con quantitativi 
trattati in aumento del 13% e pari a 19.389 ton) e le piattaforme per gli imballaggi di 
polietilene espanso (21 convenzioni attive con quantitativi trattati in aumento del 17% 
e pari a 4.427 ton). Crescono anche i quantitativi a riciclo da operatori indipendenti, 
tra cui figurano anche quelli dei sistemi autonomi riconosciuti che rappresentano in 
tutto 69,3 kton, pari al 7% del totale delle quantità a riciclo della filiera. Da rilevare 
che a seguito della stipula della convenzione con il consorzio CARPI, si è anche svilup-
pata la rete di piattaforme che offrono agli esercizi commerciali e alle industrie il riti-
ro degli imballaggi in plastica, con quantitativi in aumento dell’11% e pari a 106 kton.  
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Dato questo che rientra nel flusso a gestione indipendente. Va ricordato che vi è poi 
una quota parte di imballaggi in plastica che termina la propria vita utile all’interno 
del compostaggio. Ci si riferisce in particolare agli imballaggi in plastica biodegra-
dabile e compostabile (shopper in primis) che vengono poi conferiti, ove presente e 
possibile, nella raccolta dell’umido e avviati a riciclo organico presso gli impianti di 
compostaggio. Su tale flusso sono stati effettuati alcuni approfondimenti nell’am-
bito dell’Accordo Assobioplastiche, CIC, CONAI e Corepla ma al momento non viene 
contabilizzato.

La filiera del vetro nel 2017 ha avviato a riciclo il 72,8% degli imballaggi immessi al 
consumo con circa 1,77 milioni di tonnellate di rifiuti di imballaggi in vetro recu-
perati, di cui 1,4 milioni di tonnellate da gestione consortile, risultato dei crescenti 
sforzi del Consorzio per avviare a riciclo sempre maggiori quantità e garantire le 
vetrerie di una produzione di rottami made in Italy. Tra i quantitativi avviati a riciclo 
sono contabilizzati ormai da alcuni anni anche i flussi di rottami avviati all’industria 
della ceramica (ceramic sand) e dell’edilizia in genere, che hanno registrato un im-
portante incremento negli ultimi anni ma rappresentano ancora una quota di gran 
lunga minoritaria delle possibili applicazioni a riciclo. La restante parte di rottami 
di imballaggi in vetro, che rappresenta il 98,5% del totale, rientra, invece, nel ciclo 
produttivo vetraio. Va rilevato che gli incrementi registrati sono effetto delle politi-
che di incentivazione e sviluppo delle raccolte differenziate promosse dal consorzio 
soprattutto nel Centro Sud e che hanno portato a maggiori quantitativi da trattare, a 
fronte però, di una capacità di trattamento che si sta dimostrando non sempre suffi-
ciente a gestire flussi crescenti. Tema quello di un’adeguata dotazione impiantistica 
di assoluta rilevanza per garantire ulteriori passi avanti verso politiche di economia 
circolare. 

Ulteriori dettagli sono disponibili nei documenti istituzionali dei Consorzi di filiera e 
dei sistemi autonomi.

La valorizzazione a recupero energetico
L’opzione del recupero energetico, disciplinata all’interno della normativa comuni-
taria e nazionale, rappresenta un’altra opportunità verso la riduzione dei conferi-
menti in discarica e il recupero di materia sotto forma di energia. 
Alla determinazione del dato di recupero energetico concorrono sia gli scarti del trat-
tamento dei flussi di rifiuti di imballaggio gestiti direttamente dai Consorzi di filiera 
(scarti di lavorazione delle plastiche miste, scarti ligneo-cellulosici), sia i rifiuti di 
imballaggio presenti nei rifiuti urbani avviati a recupero energetico tramite impianti 
di termovalorizzazione e di produzione di combustibile solido secondario (CSS). 
Per quanto riguarda quest’ultimo flusso, CONAI stipula con le aziende titolari degli 
impianti una convenzione che consente di effettuare, tramite società terze specializ-
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zate, le analisi merceologiche necessarie alla determinazione della quantità di rifiuti 
di imballaggio avviati a recupero energetico. Va peraltro evidenziato che, affinché 
gli impianti di incenerimento possano essere considerati impianti di recupero, essi 
devono avere un’efficienza energetica uguale o superiore ad una determinata soglia 
(come da Allegato 1 del DM Ambiente 7 agosto 2013). Nel 2017 sono stati considerati 
idonei, al fine della valutazione della quantità di imballaggi avviati a termovaloriz-
zazione 58 impianti; tra questi impianti sono stati successivamente individuati quel-
li rispondenti ai criteri di efficienza energetica sopra richiamati, operazione che ha 
portato ad escludere due impianti: sono quindi 56 gli impianti che sono stati presi 
in considerazione per la determinazione dei quantitativi di imballaggio destinati a 
recupero energetico nel 2017. I risultati delle analisi merceologiche sono stati quindi 
affidati ad una società terza specializzata che ha proceduto, integrando tali informa-
zioni con informazioni dei Consorzi di filiera e stime per i flussi per i quali non è stato 
possibile attivare il monitoraggio, alla determinazione del dato complessivo di rifiuti 
di imballaggi avviati a recupero energetico.
Il processo di stima, come negli anni scorsi, ha utilizzato coefficienti di correzione per 
tener conto, per quanto riguarda i rifiuti di imballaggio in carta e cartone, dell’u-
midità assorbita dal rifiuto cellulosico presente nel rifiuto indifferenziato destinato 
a termovalorizzazione  N26 , per i rifiuti di imballaggio in alluminio, della possibile 
contaminazione del dato finale di contaminanti in altri materiali  N27 , e, infine, per 
quanto riguarda i rifiuti di imballaggio in plastica, dell’umidità e del materiale or-
ganico, che, nonostante la pulizia effettuata durante la cernita manuale, rimane co-
munque adeso agli imballaggi stessi. L’utilizzo di tali correttivi rientra nella politica 
di affinamento dei dati e delle informazioni fornite da CONAI. 
Nel 2017, la quantità complessiva di rifiuti di imballaggio avviati a recu-
pero energetico diminuisce leggermente, di circa il 2,3% rispetto all’an-
no precedente, per il minor contenuto di imballaggi all’interno dei rifiuti 
indifferenziati trattati, come effetto delle crescenti raccolte differenziate.

 N26 
Per tale motivo è stato introdotto 
un fattore correttivo per riportare 
il valore del rifiuto recuperato 
energeticamente al 10% di umidità, 
come già avviene per il macero 
riciclato ai sensi della UNI EN 643.

 N27 
Confrontando mediante 
caratterizzazione merceologica la 
quantità di rifiuti di imballaggio in 
alluminio in ingresso ad impianti 
di selezione con quella in uscita 
dagli impianti stessi, emerge 
una sovrastima costante della 
presenza di alluminio in fase di 
analisi dovuta al basso peso dei 
singoli imballaggi in alluminio e 
all’elevata incidenza percentuale 
che può avere il materiale adeso o 
inglobato all’interno del rifiuto di 
imballaggio.
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RIFIUTI D'IMBALLAGGIO AVVIATI A RECUPERO ENERGETICO	

2016 2017 Variazione

annua

Rifiuti di imballaggio a
recupero energetico 
(kton)

1.409 1.377 -2,3%

Recupero energetico su
immesso al consumo 
(%)

11 11 -0,6%

Il recupero complessivo 
Da quanto appena illustrato emerge che il recupero complessivo degli imballaggi, 
inteso come recupero di materia e di energia, nel 2017 si attesta a circa 10,2 milioni 
di tonnellate con un risultato pari al 78% dell’immesso al consumo, stabile rispetto 
all’anno precedente, grazie allo sviluppo importante del riciclo, nonostante l’au-
mento registrato sull’immesso al consumo.

RIFIUTI DI IMBALLAGGIO AVVIATI A RECUPERO COMPLESSIVO E PERCENTUALE	

2016 2017 Variazione

annua

Rifiuti di imballaggio a
recupero complessivo 
(kton)

9.910 10.196 2,9%

Recupero complessivo 
su immesso al consumo 
(%)

78,0 78,0 0,0%

I risultati conseguiti, soprattutto grazie al sistema CONAI-Consorzi di filiera, pongono 
il nostro Paese tra i primi in Europa in termini di tasso di riciclo totale degli imbal-
laggi immessi al consumo, mentre l’Italia è più indietro se si considera il recupero 
complessivo (vedasi grafico seguente), per una minore incidenza della valorizzazio-
ne energetica rispetto ad altri Paesi, Germania in primis.

Fonte.  CONAI - 
Consorzi di filiera

Fonte.  CONAI - 
Consorzi di filiera
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EVOLUZIONE NELLA MODALITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO PRODOTTI
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Fonte.   
CONAI - Consorzi di filiera
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Fonte.  Eurostat, 2018.
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REPORTISTICA E DOCUMENTI UFFICIALI
Tra i compiti istituzionali di CONAI, vi sono l’elaborazione della documentazione ob-
bligatoria per legge, le necessarie funzioni di raccordo e coordinamento tra le Am-
ministrazioni Pubbliche, i Consorzi di filiera e gli altri operatori economici, nonché 
la realizzazione di campagne di informazione e la raccolta e trasmissione dei dati di 
riciclo e recupero alle autorità competenti. 
Numerose sono infatti le documentazioni (sia previste per legge, sia volontarie) an-
nualmente fornite alle autorità nazionali per rendicontare e presentare in modo tra-
sparente l’operato svolto e le linee di intervento. Tra quelle obbligatorie vi sono il 
Programma generale di prevenzione e di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di 
imballaggio di giugno di ogni anno, il Piano specifico di prevenzione e gestione de-
gli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio di novembre di ogni anno, il Modello Unico 
di Dichiarazione Ambientale (MUD), inviato al Catasto Nazionale Rifiuti entro ogni 
aprile, per quanto riguarda la specifica Comunicazione Imballaggi, nonché l’invio 
annuale dei dati a ISPRA ai fini della predisposizione della relazione periodica alla 
Commissione Europea sull’attuazione della direttiva 94/62/CE e successive modifica-
zioni sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. Inoltre, a seguito della trasmissione, 
da parte del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, delle 
osservazioni sul Programma generale di prevenzione e di gestione degli imballaggi e 
dei rifiuti di imballaggio di giugno 2017, sono stati forniti diversi chiarimenti in me-
rito agli obiettivi previsti dall’art. 225, comma 1 e 2 del d.lgs. 152/2006. 
Sono state poi messe in atto diverse iniziative di informazione nei riguardi dell’ANCI 
e numerosi sono stati i momenti di confronto con le autorità nazionali e locali, sia in 
occasione della presentazione di altre pubblicazioni/documentazioni sia per l’avvio 
di protocolli d’intesa per lo sviluppo delle raccolte differenziate con regioni, provin-
ce, comuni, sia infine all’interno di convegni su svariate tematiche (dalla prevenzio-
ne dell’impatto ambientale degli imballaggi, alla raccolta differenziata finalizzata al 
riciclo, al più ampio tema della green economy e dell’economia circolare). 
Si segnala, infine, la partecipazione di CONAI alla consultazione pubblica relativa 
al documento Verso un modello di economia circolare per l’Italia – Documento di 

inquadramento e di posizionamento strategico del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e del Ministero dello sviluppo economico. 

CONAI adotta quindi un sistema di reporting su più canali e con diversi livelli di 
approfondimento, affinché sia possibile raggiungere in maniera efficace e puntuale 
tutti gli stakeholder, istituzionali e non. 
Dal 2014, inoltre, utilizza anche lo strumento del Rapporto di sostenibilità, redat-
to secondo le linee guida internazionali del Global Reporting International G4. Tale 
scelta è legata alla volontà di presentare i risultati con un linguaggio accessibile e nel 
rispetto di standard riconosciuti.
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In occasione dell’Assemblea pubblica di CONAI è stato presentato il secondo Rap-
porto di sostenibilità Contenuti e Contenitori, che è anche un Green Economy Report, 
come validato dalla Fondazione Sviluppo Sostenibile. L’Assemblea ha rappresentato 
l’occasione per fare il punto delle attività e degli obiettivi conseguiti dal 1997, anno 
di emanazione del d.lgs. 22/97, valutati in base a indicatori ambientali, sociali ed 
economici, ovvero misurati in modo da definire il contributo alla sostenibilità e all’e-
conomia circolare nazionali. 
È stata aggiornata e consolidata la metodologia alla base del Tool LCC (Life Cycle 
Costing) di definizione dei benefici ambientali – espressi in termini di quantità di im-
ballaggi e rifiuti di imballaggi avviate a riciclo e recupero, di materie prime seconde 
prodotte e di materie prime risparmiate, di CO2 evitata nonché di energia risparmiata 
- ed economici generati da CONAI e dal sistema dei Consorzi di filiera, oltre a quelli 
derivati dalle attività degli operatori indipendenti.
Il secondo Rapporto è stato anche l’occasione per svolgere ulteriori attività di coin-
volgimento degli stakeholder, istituzionali e non, e al contempo aggiornare la ma-
trice di materialità, grazie all’approfondimento di temi di rilievo per l’intero settore 
del riciclo degli imballaggi. 
Inoltre, la Dichiarazione Ambientale è stata aggiornata per la convalida della Re-
gistrazione EMAS III - certificato di registrazione n. IT 001784 rilasciato da ISPRA nel 
2016. Entrambi i documenti sono scaricabili dal sito di CONAI (http://www.conai.org/
download). 

In tema di affinamento dei dati, sono proseguite le collaborazioni con Prometeia  N27 
per sviluppare e implementare specifici modelli per il calcolo delle previsioni di im-
messo al consumo e di andamento dell’export degli imballaggi, informazioni utili a 
CONAI e Consorzi per le previsioni previste nella documentazione ufficiale. Nel 2017 
si è infine intensificata la collaborazione con AC Nielsen  N28 , predisponendo un 
apposito database con cui monitorare l’andamento di un campione rappresentativo 
di prodotti venduti nella distribuzione, per avere una conoscenza, in tempo reale, 
rispetto agli andamenti di mercato capaci di influenzare il packaging mix e di con-
seguenza i dati di immesso, riciclo e recupero. 

VALIDAZIONE DELLE PROCEDURE DI DETERMINAZIONE DEI RISULTATI  
DI RICICLO E RECUPERO 
Nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi di riciclo e recupero pre-
fissati dalla normativa, CONAI è promotore di un progetto volontario volto 
alla validazione, da parte di un ente terzo specializzato, delle procedure 
utilizzate per tutti i flussi dei materiali di imballaggio, per la determina-
zione dei dati di immesso al consumo, riciclo e recupero. 
Nell’ottica di continuo miglioramento e trasparenza dei dati, dal 2015 è 
stato coinvolto un nuovo ente di certificazione, per un rinnovato stimolo 

 N27 
Azienda di consulenza, sviluppo 
software e ricerca economica.

 N28 
Azienda di misurazione e analisi 
dati.



144

alla ricerca e all’applicazione di approcci più efficaci, alla quale ha fatto seguito un 
impegno più importante, per tutti gli attori coinvolti. L’ingresso del nuovo ente ha 
rappresentato, d’altro canto, un’opportunità concreta per rivedere l’impostazione 
dello schema finora adottato e che prevede:  

3 documenti cardine: 
1) i Criteri Generali, ossia le regole da seguire nella definizione delle 
procedure, quale sintesi di dettami normativi in materia e il ricorso ad 
una gestione in qualità;
2) il Regolamento, ossia le modalità di conduzione ed esecuzione delle 
verifiche previste e i possibili risultati; 
3) le Specifiche tecniche dei singoli soggetti aderenti, ossia come cia-
scun operatore declina i Criteri Generali e li attua concretamente nelle 
procedure utilizzate. 

3 livelli di verifica: dall’analisi di conformità tra i Criteri Generali e le sin-
gole Specifiche tecniche, all’analisi in campo per verificare concretamente la 
corretta attuazione delle procedure, sino alla verifica in witness per testare l’ef-
ficacia dei controlli posti in essere sui diversi soggetti che concorrono a fornire 
dati primari utili per elaborare immesso, riciclo o recupero. 

Tale attività, nel corso del 2017, ha quindi coinvolto CONAI, i Consorzi di filiera, CONIP, 
l’ente di certificazione DNV GL e un team di specialisti per materiale. 
La partecipazione ha richiesto un forte impegno, operativo ed economico, che ha 
coinvolto anche soggetti esterni: dalle verifiche documentali effettuate presso tutti i 
Consorzi aderenti, agli audit “sul campo” presso gli impianti, incluse le analisi mer-
ceologiche svolte da società terze specializzate. 
Nel corso dell’anno, la collaborazione dell’ente è stata indirizzata alla verifica di con-
formità sulla determinazione dei dati di competenza del 2016, strutturandosi in 5 fasi 
di lavoro distinte e ha portato in evidenza alcune possibili aree di miglioramento che 
sono state fatte proprie da tutti i soggetti aderenti allo schema proposto da CONAI. 
Tra le novità di rilievo dell’anno, rientra l’aggiornamento del documento cardine 
“Criteri Generali”. In seguito agli aggiornamenti della ISO 9001 si è ritenuto di fon-
damentale importanza introdurre il concetto di rischio e, di conseguenza, strutturare 
il processo di verifica in modo da tenere conto delle variabili capaci di modificare i 
dati di immesso, riciclo e recupero, prevedendo attività di gestione di possibili eventi 
che possano compromettere l’affidabilità e la robustezza dei dati. Tale evoluzione 
sarà resa operativa dall’attività del 2019 e verrà integrata con l’analisi approfondita 
della robustezza dei vari sistemi informativi e della gestione dei dati replicando, ove 
possibile, le best practice mappate lo scorso anno su alcuni flussi.
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L’attività si è conclusa positivamente, in quanto l’ente ha rilasciato una dichiarazione 
di conformità e suggerito solo alcuni spunti di miglioramento che sono stati pronta-
mente recepiti all’interno del riesame della direzione di CONAI avvenuto a dicembre.

Per quanto riguarda i dati 2017 qui presentati, sono già state concluse le attività 
ispettive documentali e on site, nonché alcuni witness ed è stato verificato il grado di 
implementazione delle azioni correttive volte a chiudere eventuali rilievi. Le attività 
termineranno in tempo utile per presentare nel prossimo Piano Specifico di Preven-
zione e Gestione la conclusione di tutto l’iter sui dati 2017.

L’intero schema proposto da CONAI rappresenta pertanto anche un utile strumento 
di analisi e proposizione di modalità operative comuni, ad esempio in tema di fattori 
correttivi da apportare ai dati di immesso, riciclo e recupero.

OBIETTIVO RICICLO - ATTIVITÀ SVOLTE NEL 2017

Analisi della 
documentazione

esistente

Verifica

documentale 
(stadio 1)

Audit di

verifica on site

(stadio 2)

Witness

audit

(stadio 3)

1 2 3 4

Analisi della
documentazione
esistente: Statuto, 
Criteri generali, 
Regolamento 
Progetto Obiettivo 
Riciclo.

Effettuati 8 audit 
documentali per 
tutti i soggetti 
aderenti:

0  Non conformità
0  Osservazioni
0  Commenti

Effettuati 7 audit
on site presso tutti
i soggetti aderenti:

0  Non conformità
0  Osservazioni
5  Commenti

Effettuati 13 
witness audit presso 
impianti concordati 
con i soggetti 
aderenti:

0  Non conformità
0  Osservazioni
8  Commenti

CONCLUSIONI

Sulla base delle attività di verifica precedentemente descritte, si ritiene che il Sistema di Gestione dei Flussi implementato da CONAI e dai 
soggetti aderenti sia affidabile e allineato agli obiettivi previsti dal progetto Obiettivo Riciclo. 

I dati verificati a campione nell’ambito delle nostre verifiche sono risultati identificabili e rintracciabili; il personale responsabile della loro 
gestione è stato in grado di dimostrare origine ed interpretazione dei dati, mostrando un’ottima padronanza delle informazioni gestite. 
 
Si apprezza particolarmente la collaborazione mostrata dai diversi soggetti aderenti nell'implementazione dei criteri definiti da CONAI, 
così come il miglioramento continuo nella qualità dei dati e delle informazioni rappresentate. 

Si raccomanda di continuare negli sforzi profusi per rendere sempre più automatizzata l'elaborazione dei dati e delle informazioni da 
parte dei diversi soggetti aderenti, con particolare riferimento alle risultanze emerse dalle attività di analisi merceologica e di verifiche 
presso i diversi operatori della filiera.
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Di seguito, si propongono, in funzione di ogni singolo obiettivo previsto dall’art. 
225, comma 1 del d.ls.152/2006, una serie di possibili indicatori (alcuni quantitativi, 
altri necessariamente qualitativi) ai fini del monitoraggio delle misure di prevenzione 
realizzate da CONAI. Ci si augura che tale proposta possa essere oggetto di confron-
to con le Autorità competenti quali Ministero dell’Ambiente e ISPRA, per accogliere 
eventuali spunti di miglioramento, avviare un dialogo continuativo che possa risol-
vere le attuali criticità e definire gli strumenti più idonei per garantire trasparenza e 
tracciabilità delle informazioni richieste.

OBIETTIVI ART. 225, COMMA 1 
D.LGS. 152/2006

a)  prevenzione della formazione  
dei rifiuti di imballaggio;

b)  accrescimento della proporzione della 
quantità di rifiuti di imballaggio riciclabili 
rispetto alla quantità di imballaggi 
non riciclabili;

c)  accrescimento della proporzione 
della quantità di rifiuti di imballaggio 
riutilizzabili rispetto alla quantità
di imballaggi non riutilizzabili;

d)  miglioramento delle caratteristiche 
dell’imballaggio allo scopo di permettere
ad esso di sopportare più tragitti o rotazioni 
nelle condizioni di utilizzo normalmente
prevedibili;

e)  realizzazione degli obiettivi  
di recupero e riciclaggio.

INDICATORE
PROPOSTO

- Kg rifiuti di imballaggio pro-capite
- Riduzione peso medio degli imballaggi
- Andamento leva “Utilizzo di materiale
   riciclato” da Bando prevenzione
- Andamento leva “Risparmio di materia
   prima” da Bando prevenzione

- Andamento leva “Facilitazione delle
   attività di riciclo” da Bando prevenzione
- Numero di richieste E PACK su Linee Guida 
   per la facilitazione alle attività di riciclo
- Numero richieste E PACK per
   etichettatura per il cittadino

- % di imballaggi riutilizzabili
    (da chiarire preventivamente la dimensione 
    da monitorare)
- Quantitativi di imballaggi dichiarati 
   con procedure CAC agevolate
- Andamento leva “Riutilizzo” 
   da Bando prevenzione

- % di riciclo degli imballaggi
- % recupero complessivo degli imballaggi
- Andamento dei conferimenti 
   di rifiuti di imballaggio
- Numero piattaforme imballaggi 
   industriali e commerciali
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5. 
Conto economico gestionale

5.1  Conto economico gestionale CONAI

Qui di seguito il conto economico gestionale, lo stato patrimoniale gestionale dell’e-
sercizio e un’analisi dei principali scostamenti rispetto ai valori dell’anno precedente. 
Tutti i dati sono esposti al netto della gestione separata ex Replastic. Il bilancio al 31 
dicembre 2017 chiude con un avanzo d’esercizio pari 2.003.367 euro, contro un disa-
vanzo di 2.390.375 euro dello scorso esercizio.

CONTO ECONOMICO GESTIONALE CONAI	

Consuntivo 2017 Consuntivo 2016

Ricavi

Ricavi da CAC import forfettarie anno corrente 8.093.389 7.540.066
Ricavi da CAC import forfettarie anni precedenti 542.807 645.460
Ricavi per ripartizione costi ai Consorzi di Filiera 6.650.000 13.000.000
Ricavi per sanzioni 1.882.368 1.526.116
Ricavo straordinario per storno debito verso MATTM 8.804.440 -
Altri ricavi 666.913 615.279
Interessi attivi 106.204 167.197

Totale ricavi 26.746.121 23.494.118

Costi

Costi di natura istituzionale 3.143.017 3.597.196
Comunicazione 4.396.832 4.485.389
Costo del personale dipendente 4.594.155 4.617.471
Costi di funzionamento 7.531.032 8.371.538
Prevenzione imprese ed ecosostenibilità 608.426 609.803
Centro studi 286.829 327.943
Attività internazionale 130.323 138.222
Progetto qualità RD 63.000 -
Attività di ricerca applicata - 274.150
Ambiente e sostenibilità 96.554 105.411
Ammortamenti e svalutazioni 2.482.732 2.299.054
Progetti territoriali 1.106.739 1.047.898
Imposte 303.115 10.418

Totale costi 24.742.754 25.884.493

Avanzo d'esercizio 2.003.367 (2.390.375)
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AREA RICAVI
I ricavi del Consorzio sono costituiti da ricavi per contributo ambientale sulle procedu-
re forfettarie relativi a dichiarazioni dell’anno corrente e di quelli di anni precedenti, 
ricavi per ripartizione costi di funzionamento ai Consorzi di filiera, ricavi per sanzio-
ni, ricavo straordinario per storno debito verso il MATTM, proventi finanziari ed altri 
ricavi. Essi registrano un aumento del 13% per il diverso andamento delle voci che li 
compongono qui di seguito illustrato. 

I ricavi da contributo ambientale sulle procedure forfettarie anno corrente 
(8.093.389 euro) sono relativi alle dichiarazioni di contributo ambientale delle proce-
dure semplificate e sono esposti al netto della quota riconosciuta ai Consorzi di filiera 
e della quota rimborsata ai consorziati esportatori. 
Essi sono relativi alle dichiarazioni per contributo ambientale:

per importazioni di imballaggi pieni, alimentari e non alimentari, con le 
quali il consorziato dichiara un importo in funzione del valore complessivo delle 
importazioni effettuate di prodotti imballati e di un’aliquota percentuale;

calcolate sul peso dei soli imballaggi delle merci. I ricavi inerenti tali pro-
cedure sono aumentati del 7%, rispetto allo scorso esercizio, per effetto dell’au-
mento delle quantità dichiarate.

I ricavi da contributo ambientale sulle procedure forfettarie anni precedenti 
(542.807 euro) sono il risultato dell’attività di controllo posta in essere e sono in di-
minuzione del 16% rispetto allo scorso esercizio, anno in cui si sono registrati ricavi 
superiori per effetto dell’iniziativa “Tutti in regola” rivolta alle micro e piccole imprese 
importatrici di merci imballate e/o operanti la selezione/riparazione di pallet in legno. 

I ricavi per ripartizione costi ai Consorzi di filiera (6.650.000 euro): tale ripartizione 
è regolamentata dal combinato disposto dell’art. 14 comma 4 dello Statuto CONAI e 
dell’art. 6 comma 1 del Regolamento CONAI, il quale stabilisce che il Consorzio ac-
quisisce una quota del contributo ambientale, per far fronte all’espletamento delle 
proprie funzioni, nel rispetto dei criteri di contenimento e di efficienza della gestione 
e nella misura massima del 20% del contributo ambientale versato dai consorziati. 
Essi sono costituiti dalla quota copertura costi di funzionamento dell’anno corrente, 
pari a 16.000.000 euro, al netto della quota retroceduta ai Consorzi, pari a 9.350.000 
euro, per gli anni dal 2010 al 2015, a seguito dello storno del debito verso il MATTM e si 
dimezzano rispetto al precedente esercizio. La quota copertura costi di funzionamento 
CONAI è stata ricalcolata, per gli anni dal 2010 al 2015, secondo le regole e i parametri 
in vigore in quegli anni, ma con una minore quota totale pari al venir meno del costo 
dell’ex Osservatorio Nazionale Rifiuti che si è provveduto a restituire ai Consorzi per 
differenza. 
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I ricavi per sanzioni (1.882.368 euro) si riferiscono agli addebiti erogati nei confronti 
di quei consorziati che hanno omesso di presentare la dichiarazione del contributo 
ambientale o hanno ostacolato l’attività di accertamento e che sono stati sanzionati 
così come previsto dall’art. 13 del Regolamento CONAI. Essi sono in aumento del 23%, 
rispetto allo scorso esercizio, per l’aumento del valore medio delle sanzioni erogate. Si 
ricorda che tali ricavi sono iscritti al netto della quota ritenuta congrua a fronteggiare 
il rischio connesso alla possibile rivalutazione delle sanzioni emesse per ostacolo atti-
vità di accertamento. 

Ricavo straordinario per storno del debito verso il MATTM (8.804.400 euro): la sen-
tenza del TAR del Lazio n. 12670/2016 del 20/12/2016, passata in giudicato a giugno 
2017, ha ritenuto fondato il ricorso di CONAI volto a impugnare i decreti con i quali il 
MATTM ha imposto il versamento del contributo per il funzionamento dell’Osserva-
torio Nazionale Rifiuti con riferimento alle annualità dal 2010 al 2012. Ciò in ragione 
del fatto che in quel periodo l’ONR era definitivamente cessato e che, pertanto, non 
era possibile imporre, ai soggetti indicati nel comma 6 dell’art. 206 bis del d.lgs. 
152/2006, il finanziamento dei costi connessi alle funzioni di vigilanza e controllo eser-
citate direttamente dal MATTM. Il che è stato consentito solo a partire dal 2 febbraio 
2016 per effetto delle modificazioni al suddetto comma 6 dell’art. 206-bis apportate 
dalla legge 28 dicembre 2015, n. 221. Si è quindi provveduto allo storno del debito a 
bilancio e alla conseguente rilevazione del ricavo straordinario. 

Gli altri ricavi (666.913 euro) sono costituiti principalmente dal ribaltamento ai con-
sorziati delle spese legali per attività di recupero giudiziale del credito, dal ricavo per 
lo storno di una quota del debito verso il MATTM per le funzioni di vigilanza e controllo 
relativo all’anno 2016, dal ricavo per affitti e altro dai Consorzi.

Gli interessi attivi (106.204 euro) sono relativi agli interessi di mora maturati alla 
data di bilancio sui crediti per contributo ambientale scaduto e non ancora incassato 
al 31 dicembre 2017, sui pagamenti effettuati in ritardo da parte dei consorziati fino 
al 31 dicembre 2017 e sulla ritardata presentazione delle dichiarazioni nonché agli 
interessi maturati sulle disponibilità liquide di CONAI.
Essi sono in diminuzione del 36% rispetto allo scorso esercizio per effetto della dina-
mica dei tassi di interesse relativi alle disponibilità liquide e per i minori interessi di 
mora applicati ai consorziati. 
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AREA COSTI 
Le spese complessive di CONAI registrano una diminuzione del 4% rispetto all’eserci-
zio precedente.

La voce costi di natura istituzionale (3.143.017 euro) accoglie i costi di funzionamen-
to degli organi sociali (Consiglio di amministrazione, Collegio sindacale e Assem-
blea), i costi di gestione dell’Accordo Quadro ANCI-CONAI e il contributo per l’attività 
di vigilanza e controllo del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare secondo quanto stabilito dal comma 6 art. 206-bis del d.lgs. 152/2006.
Essa è in diminuzione rispetto allo scorso esercizio del 13% per l’effetto netto del mi-
nor contributo per l’attività di vigilanza e controllo del MATTM e dei minori costi 
relativi all’Accordo Quadro ANCI-CONAI per le minori attività svolte.

I costi di comunicazione (4.396.832 euro) si riferiscono alle varie iniziative illustrate 
in precedenza cui si rimanda. Sono complessivamente in leggera diminuzione (-2%) 
ma le voci che li compongono registrano andamenti diversi: i costi delle iniziative 
rivolte ai cittadini e alle imprese sono in diminuzione mentre i costi relativi al Bando 

di comunicazione locale ANCI-CONAI sono in aumento.

Il costo del personale (4.594.155 euro), confrontato con il costo 2016, diminuisce 
dell’1%. Tale variazione è attribuibile principalmente alla diminuzione della retri-
buzione media procapite per la diversa composizione dell’organico aumentato di 
un’unità.

I costi di funzionamento (7.531.032 euro) comprendono le consulenze (310.000 euro 
circa), i servizi (3.971.000 euro circa), le attività di controllo (763.000 euro circa), le 
altre spese generali (2.054.000 euro circa), le locazioni beni di terzi e gli oneri diversi 
di gestione.
Essi sono in diminuzione del 10% per i minori costi inerenti l’attività di phone col-
lection e le campagne informative rivolte ai consorziati (469.000 euro circa), per i 
sistemi informativi (130.000 euro circa) e per l’attività legale (423.000 euro circa) 
causa lo slittamento temporale di alcune cause. 

Prevenzione imprese ed eco-sostenibilità (608.426 euro): i costi sono in linea con 
l’esercizio precedente e comprendono varie iniziative tra cui il Bando prevenzione 
rivolto alle imprese che progettano, producono e utilizzano imballaggi ecosostenibili 
(346.000 euro circa) e l’iniziativa “Eco Tool CONAI” (127.000 euro circa) che consen-
te alle imprese consorziate di effettuare un’analisi LCA semplificata e di misurare la 
bontà degli interventi fatti sulla prevenzione. 
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Centro studi (286.829 euro): sono in diminuzione del 13% e comprendono studi sul 
settore degli imballaggi e le attività di validazione delle procedure con cui vengono 
determinati i dati di immesso, riciclo e recupero degli imballaggi (Obiettivo riciclo 
64.000 euro circa), lo Studio sul consumo imballaggi (45.000 euro circa) e la previ-
sione sull’export di imballaggi pieni (43.000 euro). 

Attività internazionale (130.323 euro): i costi sono in linea con l’anno precedente e 
comprendono la quota di adesione a EXPRA e altri costi minori. 

Gli ammortamenti e svalutazioni (2.482.732 euro) comprendono gli ammortamenti 
(1.063.000 euro circa), la svalutazione e perdite su crediti (1.419.000 euro circa) per 
contributo ambientale e sanzioni.

I costi dei progetti territoriali (1.106.739 euro) sono relativi al supporto agli enti 
locali per i progetti di gestione integrata di nuovi sistemi di raccolta differenziata e 
sono in aumento del 6%. 

Le imposte (303.115 euro) comprendono il costo per Irap e Ires. Ai fini Ires si registra 
una base imponibile positiva, nonostante l’utilizzo della perdita fiscale pregressa, 
dovuta sia all’avanzo ante imposte sia alle variazioni in aumento e diminuzione ef-
fettuate ai sensi di legge.
L’aumento delle imposte è principalmente dovuto all’avanzo ante imposte.
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5.2  Conto economico gestionale del sistema consortile

CONTO ECONOMICO GESTIONALE SISTEMA CONSORTILE 	  
(valori in migliaia di euro)	

Consuntivo 
31.12.2017

Consuntivo 
31.12.2016

Ricavi

Da Contributo Ambientale CONAI 524.547 500.599
Vendita materiali - Servizi da conferimento 288.150 241.215
Altri ricavi 36.383 24.034

Totale ricavi 849.080 765.848

Costi

Costi di conferimento (512.397) (468.470)
Costi di avvio a riciclo e recupero energetico (287.695) (253.390)
Costi di funzionamento (75.532) (69.587)

Totale costi (875.624) (791.447)

Gestione finanziaria, straordinaria, imposte 2.187 3.990

Avanzo (disavanzo) d'esercizio (24.357) (21.609)

Riserve patrimoniale 224.795 249.152

L’anno 2017 chiude con un disavanzo di esercizio pari a 24.357 migliaia di euro in 
peggioramento del 13% rispetto all’anno precedente e tale da portare le riserve del 
sistema consortile a fine anno a 225 milioni di euro circa pari al 26% dei costi totali 
dell’anno.
I ricavi totali sono costituiti dai ricavi da contributo ambientale, ricavi da vendita 
materiali ed altri ricavi per un totale di 849.080 migliaia di euro in aumento dell’11% 
circa rispetto all’anno precedente. 

I ricavi da contributo (524.547 migliaia di euro) aumentano di 23.948 migliaia di 
euro e sono pari al 62% dei ricavi totali. L’aumento è attribuibile principalmente 
all’aumento delle quantità dichiarate (+3%) e ai maggiori recuperi del contributo 
ambientale relativo agli anni precedenti per effetto dell’attività di controllo svolta da 
CONAI. Si ricorda che i contributi euro/ton di tutti i materiali sono restati costanti con 
l’eccezione del vetro il cui contributo è diminuito da 17,30 euro/ton a 16,30 euro/ton 
dal 1˚ luglio 2017. Di tale aumento 21.955 migliaia di euro sono attribuibili alla filiera 
della plastica.
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I ricavi da vendita materiali (288.150 migliaia di euro) aumentano di 46.935 migliaia 
di euro e sono pari al 34% dei ricavi totali. Tale aumento è dovuto sia all’aumento delle 
quantità vendute/riciclate sia al positivo andamento dei prezzi di vendita di quasi 
tutte le filiere (alluminio, acciaio, carta e plastica). La filiera della carta ha registrato 
maggiori ricavi per 26.803 migliaia di euro per effetto dell’aumento del 25% dei prezzi 
del macero. La filiera della plastica ha realizzato maggiori ricavi per 16.312 migliaia di 
euro per le maggiori q.tà vendute (+6%) ed i maggiori prezzi medi di vendita delle 
materie prime seconde (+12%). I costi totali comprendo i costi di conferimento, i costi 
di avvio a riciclo ed i costi di funzionamento della struttura per un totale di 875.624 
migliaia di euro, in aumento dell’11% circa rispetto all’anno precedente. 

I costi di conferimento (512.397 migliaia di euro pari al 59% dei costi totali) aumen-
tano di 43.927 migliaia di euro per effetto delle maggiori quantità conferite (+6%) e 
dei maggiori costi unitari (+4%). Gli incrementi maggiori riguardano la filiera della 
plastica (31.635 migliaia di euro) per le maggiori quantità conferite (+12%), la filiera 
della carta (5.019 migliaia di euro) per i maggiori costi unitari e la filiera del vetro 
(5.511 migliaia di euro) per le maggiori quantità conferite (+7%) ed i maggiori costi 
unitari (+4%). Tali costi comprendono i corrispettivi ANCI-CONAI riconosciuti ai co-
muni, per 496.944 migliaia di euro, pari al 97% dei costi totali di conferimento.

I costi di avvio a riciclo (239.499 migliaia di euro pari al 27% dei costi totali) sono 
in aumento di 24.732 migliaia di euro per i maggiori costi di selezione connessi alle 
maggiori quantità lavorate (+16.910 migliaia di euro) ed i maggiori costi di smal-
timento delle frazioni estranee per il peggioramento della qualità della raccolta 
(+6.978 migliaia di euro). L’incremento maggiore è attribuibile alla filiera plastica i 
cui costi di riciclo aumentano di 21.909 migliaia di euro. 

I costi del recupero energetico (48.196 migliaia di euro pari al 6% dei costi totali) 
sono in aumento di 9.573 migliaia di euro per effetto dei maggiori costi unitari.

I costi di funzionamento della struttura (75.532 migliaia di euro pari al 9% dei costi 
totali) comprendono costi generali, di comunicazione, del personale, di ricerca e 
sviluppo, dei progetti territoriali ed ammortamenti e svalutazioni e sono in aumento 
di 5.945 migliaia di euro principalmente per i maggiori costi di comunicazione e dei 
progetti territoriali. I costi del personale, facente parte di tale gruppo di voci, am-
montano a 16.456 migliaia di euro e sono pari al solo 1,9% dei costi totali. 
La copertura dei costi necessari per garantire l’operativa del sistema è avvenuta per 
il 60% dai ricavi da contributo ambientale, per il 33% dai ricavi da vendita materiali 
e per il 4% dagli altri ricavi. I ricavi complessivi non sono quindi stati sufficienti a 
garantire la copertura dei costi: si è generato un disavanzo complessivo di 24.357 
migliaia di euro, pari al 3% dei costi totali, coperto dall’utilizzo delle riserve patrimo-
niali, formatesi negli anni antecedenti al 2012, così come già fatto negli ultimi anni.
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APPENDICE 
Relazione generale consuntiva 2017

Fonte.  Eco Tool CONAI

BIRRA
HEINEKEN Italia Spa

HEINEKEN Italia Spa / Birra / 2015
Alimentari liquidi

Vetro, Carta

HEINEKEN Italia Spa ha riprogettato l’intero sistema di imballo 
per la birra Heineken® da 33 cl. 
La bottiglia è stata alleggerita, favorendo una riduzione di 
materia prima utilizzata pari al 7%. Inoltre, è stata ridotta la 
grammatura del cartone multipack, azione che ha generato 
una riduzione del peso pari al’11%. Ciò ha consentito di ridi-
segnare anche la scatola in cartone ondulato utilizzata per il 
trasporto con un conseguente risparmio di materia prima pari 
al 9%.

RISULTATI ANALISI LCA SEMPLIFICATA 

L’alleggerimento dell’intero Sistema imballaggio contribuisce alla riduzione proporzionale dei
carichi ambientali (GWP) e dei consumi di risorse energetiche (GER) ed idriche (H2O).

25%0% 50% 75% 100%

GWP

GER

H2O

Campo di applicazione: 0,33 litri di birra

PRIMA

PRIMA

PRIMA

DOPO

DOPO

DOPO

Risparmio di
materia prima

Schede Bando CONAI per la prevenzione
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Fonte.  Eco Tool CONAI

BUCATO IN LAVATRICE
HENKEL Italia Srl

HENKEL Italia Srl / Bucato in lavatrice / 2014
Detergenza

Plastica

HENKEL ITALIA SRL continua a migliorare i packaging destina-
ti ai suoi prodotti in un’ottica di minor impatto ambientale e 
risparmio delle materie prime. Per questo, nella composizione 
del nuovo imballaggio destinato al detersivo per il bucato in 
lavatrice della linea General il contenuto di materiale ricicla-
to è aumentato dal 25% al 100%. Lo stesso intervento è stato 
implementato sull’imballaggio destinato al detersivo per il la-
vaggio dei piatti a mano Nelsen.

RISULTATI ANALISI LCA SEMPLIFICATA 

L’incremento del contenuto di riciclato riduce gli impatti ambientali associati alle amissioni di gas
serra ed il consumo di risorse (GER e H2O) nelle fasi di estrazione e lavorazione delle materie prime.

25%0% 50% 75% 100%

GWP

GER

H2O

Campo di applicazione: 1848 millilitri di prodotto

PRIMA

PRIMA

PRIMA

DOPO

DOPO

DOPO

Utilizzo 
di materiale riciclato
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Fonte.  Eco Tool CONAI

SNACK DOLCE
Barilla G. e R. Fratelli Spa

Barilla G. e R. Fratelli Spa / Snack dolce / 2015
Alimentare

Carta

Barilla G. e R. Fratelli S.p.A. continua a innovarsi e a innovare 
i suoi packaging e i suoi processi con la finalità di impattare 
meno sull’ambiente. Per questo motivo, l’azienda si è impe-
gnata a ripensare al packaging dei Pavesini, riducendo le di-
mensioni e il peso della vaschetta in cartoncino del 5%. Inoltre, 
è stato riprogettato anche l’imballaggio secondario in cartone 
ondulato che ha subito una riduzione in peso del 9%. Grazie al 
ripensamento del packaging primario e secondario, è anche 
stato possibile aumentare la contenenza sul pallet del 14%.

RISULTATI ANALISI LCA SEMPLIFICATA 

I tre indicatori LCA riportano un sostanziale miglioramento delle prestazioni ambientali lungo
l’intero ciclo di vita, in particolare nella fase di estrazione e lavorazione delle materie prime 
e nel trasporto verso i punti vendita.

25%0% 50% 75% 100%

GWP

GER

H2O

Campo di applicazione: 200 gr. di biscotti

PRIMA

PRIMA

PRIMA

DOPO

DOPO

DOPO

Risparmio di
materia prima

Ottimizzazione
della logistica
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Fonte.  Eco Tool CONAI

PALLET
Nolpal Srl, Casadei pallets Srl,
Orogel Spa consortile, Kimbo Spa, 
Gruppo Cevico soc. coop agricola

Nolpal Srl, Casadei pallets Srl, Orogel Spa consortile, Kimbo Spa, 
Gruppo Cevico soc. coop agricola / Pallet / 2015
Altri settori

Legno

Il progetto «SharePal», nato nel 2015 è un innovativo approccio 
di Logistica condivisa associata al pallet. Nolpal ha acquistato i 
parchi pallet dei propri partners (Orogel Spa Consortile, Kimbo 
S.P.A., Gruppo Cevico Soc. Coop Agricola). Attraverso il dialogo 
delle tre differenti filiere, è stato possibile ridurre al minimo 
il numero di viaggi dei pallet vuoti. Inoltre, Nolpal e Casadei 
Pallets provvedono a recuperare i parchi pallets dei vari attori 
dell’industria coinvolti, reimmettendo nel mercato quelli ido-
nei all’interscambio e rigenerando quelli non più riutilizzabili. 
Grazie alla piattaforma informatica B2B.NolPal.it, è inoltre pos-
sibile tracciare ogni singolo movimento di pallet consentendo-
ne il monitoraggio, documentale e geolocalizzato, contestuale 
ad ogni singolo attore.

RISULTATI ANALISI LCA SEMPLIFICATA 

Il complesso progetto di “condivisione” dei pallet EPAL dimostra di essere ampiamente valido sotto
il profilo ambientale in quanto si riducono del 75% le emissioni di gas serra e più dell’80% i consumi
di risorse energetiche ed idriche.

25%0% 50% 75% 100%

GWP

GER

H2O

Campo di applicazione: 1 pallet

PRIMA

PRIMA

PRIMA

DOPO

DOPO

DOPO

Riutilizzo
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Fonte.  Eco Tool CONAI

TONNO ALL'OLIO DI OLIVA RIO MARE 80 G
Bolton alimentari Spa

Bolton alimentari Spa / Tonno all'olio di oliva Rio Mare 80 g / 2015
Alimentari Solidi

Acciaio

Bolton Alimentari S.p.A., da sempre attenta al proprio impat-
to sull’ambiente, negli anni ha svolto un intenso lavoro per 
migliorare le performance legate alle proprie confezioni. Dal 
2015, a seguito della diminuzione dello spessore della banda 
stagnata utilizzata, il peso delle scatolette di tonno Rio Mare 
da 80 g è stato ridotto del 6%.

RISULTATI ANALISI LCA SEMPLIFICATA 

L’analisi dell’intervento di prevenzione nell’ottica del ciclo di vita dell’imballaggio evidenza
una riduzione delle emissioni di gas serra e delle risorse energetiche ed idriche proporzionali
all’alleggerimento della banda stagnata.

25%0% 50% 75% 100%

GWP

GER

H2O

Campo di applicazione: 80 gr. di tonno

PRIMA

PRIMA

PRIMA

DOPO

DOPO

DOPO

Risparmio di
materia prima
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Fonte.  Eco Tool CONAI

CREMA TEA TREE
Just Italia Srl

Just italia Srl / Crema Tea Tree / 2013
Cura della persona

Alluminio, Carta

Just Italia S.r.l., nome di spicco nel settore dei cosmetici natu-
rali e da sempre attenta all’ambiente, è impegnata in diversi 
progetti di sostegno ambientale con il progetto aziendale “Ho 
cura della Natura”. 
L’intervento ha coinvolto l’intera linea delle Creme Dermoattive 
e ha riguardato la riduzione delle dimensioni dell’imballag-
gio primario del prodotto - a parità di contenuto -, tubetto e 
astuccio, con il conseguente risparmio di materia prima rispet-
tivamente del 4% e del 9%.

RISULTATI ANALISI LCA SEMPLIFICATA 

La riduzione degli impatti è legata, principalmente, alla riduzione in peso del tubetto e all'intervento
sull'astuccio.

25%0% 50% 75% 100%

GWP

GER

H2O

Campo di applicazione: 100 ml

PRIMA

PRIMA

PRIMA

DOPO

DOPO

Risparmio di
materia prima

DOPO
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Dichiarazione di verifi ca delle procedura di funzionamento 
dell’Eco Tool CONAI
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Programma generale di prevenzione 
e di gestione degli imballaggi
e dei rifiuti di imballaggio

DOCUMENTO 11





170



171

Questo capitolo descrive le iniziative e le misure che CONAI intende implementa-
re e rafforzare nei prossimi cinque anni nell’ottica del continuo miglioramento ri-
spetto agli obiettivi attuali e con un occhio verso i nuovi, introdotti con il Pacchetto 
Economia Circolare. In particolare, sarà fondamentale, da parte di tutta la filiera, 
incrementare gli impegni e gli sforzi già spesi nell’individuazione di soluzioni che 
incontrino gli obiettivi di prevenzione, riutilizzo e di riciclo e che allo stesso tempo 
assicurino la preferibilità ambientale rispetto ad altre.
In tale contesto, CONAI promuoverà misure che andranno ad incidere su tutti gli anelli 
della filiera, al fine di avviarla sempre più alla circolarità, facendo tesoro delle azioni 
già in corso e sviluppandone di nuove, direttamente o in partnership coi diversi attori, 
o ancora promuovendole verso i Consorzi di filiera e gli altri attori competenti. Come 
rappresentato nel grafico seguente, gli snodi fondamentali della strategia CONAI 
sono quattro:

l’eco-design e la valutazione ambientale a monte mediante strumenti 
scientifici per permettere di valutare le diverse scelte progettuali;

riutilizzo e relative applicazioni ambientalmente sostenibili attraverso l’u-
tilizzo della leva strutturale (modulazione del contributo ambientale) e la pro-
mozione di momenti di confronto scientifico;

raccolta differenziata di qualità, fattore imprescindibile per ottimizzare i 
flussi a riciclo e crearne di nuovi;

Ricerca e Sviluppo di nuove tecnologie di selezione e riciclo con l’obiettivo 
di massimizzare la resa a riciclo, con un’attenzione particolare alle applicazioni 
delle materie prime seconde in sempre nuovi riprodotti.

Temi questi che da sempre caratterizzano l’operato del Consorzio e che saranno per-
tanto potenziati e sviluppati, anche con l’obiettivo di rendicontarne le progressive 
evoluzioni. È proprio sulla strutturazione di un valido sistema di rendicontazione che 
ci auguriamo di poterci confrontare con le Istituzioni per condividere le misure pro-
poste, le priorità di intervento e, conseguentemente, le metodologie di calcolo dei 

6. 
Misure per il conseguimento  
degli obiettivi di prevenzione, riutilizzo, 
riciclo e recupero ai sensi dell’art.225, 
comma 1 del d.lgs. 152/2006
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risultati ottenuti. Come ricordato in introduzione, questa sezione è stata integral-
mente ristrutturata con l’obiettivo di dare un primo riscontro concreto alle richieste 
del MATTM del novembre scorso a partire dalla defi nizione di misure quinquennali e 
non più triennali, pur rilevando l’aleatorietà e la complessità di simili valutazioni in 
un contesto tanto mutevole come quello attuale, sia per quanto riguarda l’inquadra-
mento normativo e operativo della fi liera, sia per gli andamenti economici generali, 
sia ancora in vicinanza di un appuntamento molto rilevante per le dinamiche del 
sistema consortile come quello del rinnovo dell’Accordo Quadro ANCI-CONAI, atteso 
nel 2019.

Nella defi nizione della linea strategica che CONAI adotterà nel prossimo quinquennio, 
sono state analizzate in modo critico le attività che il Consorzio ha fi nora promosso, 
con l’intento di consolidare e valorizzare i punti di forza, e di trasformare in oppor-
tunità di miglioramento i limiti e le lacune riscontrate sia nelle misure adottate sul 
fronte della prevenzione, sia nella rendicontazione dei risultati annessi. In particolare, 
quanto presentato scaturisce da alcuni confronti promossi all’interno del Gruppo di 
Lavoro Prevenzione  N1  e nei momenti di confronto intraconsortile. 

 N1 
Il Gruppo di Lavoro Prevenzione 
è composto da Consiglieri CONAI, 
referenti CONAI-Consorzi di fi liera, 
Associazioni di categoria e aziende 
e ha il compito di indirizzare le 
attività di prevenzione di CONAI 
al fi ne di sottoporle al Consiglio di 
Amministrazione.
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In linea con quanto riportato all’interno del Pacchetto Economia Circolare, le aree che 
saranno maggiormente oggetto di miglioramento e approfondimento riguardano in 
particolare:

la rendicontazione dei risultati di riciclo e delle misure di prevenzione 
adottate, soprattutto se vi saranno gli auspicati confronti con le Istituzioni su 
indicatori e strumenti;

il tema dell’eco-progettazione del packaging finalizzata al riutilizzo, al 
riuso, al riciclo e al contenimento dell’impatto ambientale;

la spinta comunicativa e la promozione di una maggiore collaborazione 
tra i diversi soggetti della filiera del packaging.

Con l’obiettivo di consolidare il ruolo di CONAI nella promozione di una filiera inno-
vativa sui temi della prevenzione dell’impatto ambientale degli imballaggi, le linee 
di intervento del prossimo futuro prevedono un impegno concreto a supportare le 
aziende sui temi dell’ecodesign, mantenendo e rafforzando l’approccio scientifico 
da sempre adottato e coinvolgendo fattivamente i diversi attori. Inoltre, si intendono 
perfezionare le attività di rendicontazione dei risultati e delle varie attività, conso-
lidando l’affidabilità delle procedure già adottate e creandone di nuove ad hoc. Si 
è scelto di riportare le diverse misure che CONAI intende adottare nel quinquennio 
2018- 2022 per il raggiungimento degli obiettivi dettati dal TUA in un’apposita ta-
bella, mettendole anche in relazione con gli obiettivi introdotti dal Pacchetto Eco-
nomia Circolare, che prevede un primo passaggio di verifica del percorso intrapreso 
nel 2025. Tutte le misure che seguono sono state costruite ragionando a modello di 
gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio invariato, pertanto consideran-
done limiti e caratteristiche.
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Misure/Interventi Tempistiche 
stimate di 
attivazione

Tempistiche 
stimate per 
rendiconta-
zione primi 
risultati

Efficacia attesa

1 Bando  
CONAI per la
Prevenzione

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro 1 anno Adesione
crescente

2 Progettare 
Riciclo

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro 1 anno Maggiore attenzione  
alla riciclabilità da 
parte di aziende e 
designer

3 Osservatorio 
sul riutilizzo

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro 1 anno Affinamento 
dati e diffusione 
conoscenza

4 Modulazione 
contributiva

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro 1 anno Aumento imballaggi 
riciclabili

5 Supporto Enti 
Locali per 
progettazione 
sistemi di RD

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro 1 anno RD di qualità  
più diffusa

Pacchetto Economia Circolare Obiettivi TUA

Eco-design per la razionalizzazione
e ottimizzazione delle risorse

Prevenzione della formazione dei rifiuti di imballaggio

Design for recycling Accrescimento della proporzione della quantità di rifiuti di imballaggio
riciclabili rispetto alla quantità di imballaggi non riciclabili

Favorire l’allungamento del ciclo 
di vita dei prodotti

Aumentare quantità di rifiuti di imballaggio riutilizzabili rispetto
alla quantità di imballaggi non riutilizzabili e aumentare il numero 
di rotazioni degli imballaggi riutilizzabili

Nuovi obiettivi di riciclo e recupero 
e sviluppo industria del riciclo

Realizzazione degli obiettivi di recupero e riciclaggio
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6 Campagne 
mirate sulla 
qualità della 
raccolta

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro 1 anno RD di qualità  
più diffusa

7 Consolidare 
l’affidabilità 
di Obiettivo 
Riciclo

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro 1 anno Commitment 
istituzionale

8 Partecipazione 
a fiere e 
manifestazioni 
di settore

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro 1 anno Aumento momenti 
di formazione/
informazione

9 Progetti e 
attività di
sensibilizza-
zione con 
target 
differenti 
(scuole, 
cittadini, 
imprese, ecc.)

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro 1 anno Aumento strumenti 
di formazione/
informazione

10 Attività social 
media

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro 1 anno Aumento momenti 
di formazione/
informazione

11 Ruolo attivo 
nella
formazione
universitaria e 
tecnica

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro
2 ann1

Contribuire alla 
formazione di figure 
competenti su temi 
di ecodesign 
e riciclo.

12 Ricerca e 
Sviluppo 
di nuove 
tecnologie per 
l’industria del 
riciclo

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro
5 anni

Ottimizzazione rese 
a riciclo
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13 Diversifica-
zione 
contributiva

Già attivo. 
Attività in 
continuo 
sviluppo.

Entro
5 anni

Sviluppo di soluzioni 
di imballaggio più 
riciclabili

14 Promozione  
del mercato 
delle materie
prime seconde

In corso Entro
5 anni

Crescita  
del mercato 
di MPS

15 Studi e ricerche 
sulle azioni di 
prevenzione
attuate dalle 
aziende 

In corso Entro
3 anni

Diffusione 
conoscenza e 
valorizzazione azioni 
virtuose

16 Sviluppo Eco 
Tool CONAI

Entro  
2 anni

Entro
4 anni

Diffusione ampia 
di uno strumento 
scientifico a supporto 
dell’eco-design

17 Call to 
action verso 
le aziende 
consorziate per 
la definizione 
di impegni 
su pack 
sostenibile

Entro  
2 anni

Al 2030 Pack più sostenibili 
e tracciabilità azioni 
promosse

18 Valorizzazione 
e promozione 
delle pratiche 
di prevenzione 
attivate da  
Enti locali

Entro 
3 anni

Entro
5 anni

Dialogo 
con ulteriori soggetti 
su ambiti relativi alla 
prevenzione

19 E Pack Entro  
3 anni (in 
funzione 
delle 
modifiche 
in corso)

Entro
5 anni

Compliance ai 
Requisiti essenziali 
più consapevole 
e sviluppo 
etichettatura 
ambientale
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20 Valorizzazione 
e promozione 
di attività di 
upcycling

Entro
5 anni

Entro
7 anni

Promozione di 
ulteriori azioni di 
prevenzione in ottica 
di economia circolare

21 Valorizzazione 
e promozione 
di attività di 
recupero dei 
sottoprodotti

Entro
5 anni

Entro
7 anni

Valorizzazione e 
promozione di 
pratiche virtuose 
ancora inesplorate

22 Supporto 
diretto alle 
aziende 
per l’eco- 
progettazione 
degli 
imballaggi

Entro
5 anni

Entro
7 anni

Pack più sostenibili 
e tracciabilità azioni 
promosse

1. Bando CONAI per la Prevenzione 
CONAI continuerà a promuovere il Bando CONAI per la prevenzione che premia, valo-
rizza e raccoglie le esperienze delle aziende che hanno investito in attività di preven-
zione rivolte alla sostenibilità ambientale dei propri imballaggi. 
Data la crescente adesione delle aziende all’iniziativa, l’obiettivo di CONAI è quello 
di valorizzare e potenziare il Bando al fine di renderlo sempre di più uno strumento 
di comunicazione ambientale per le aziende e uno stimolo a raccontare e dare risalto 
alle innovazioni apportate sui loro imballaggi, promuovendo una cultura di respon-
sabilità ambientale tra tutti i loro stakeholder, clienti e consumatori. 
Inoltre, per CONAI, la partecipazione sentita da parte delle aziende a questa inizia-
tiva rappresenta il potenziamento e lo sviluppo di un considerevole osservatorio 
sulle tipologie e le caratteristiche ambientali degli imballaggi immessi al consumo.  
Le informazioni raccolte sono fondamentali per costruire una banca dati unica per la 
rendicontazione delle scelte progettuali intraprese dalle aziende e la creazione di un 
sistema di misurazione dei relativi risultati in termini di benefici ambientali. 

2. Progettare Riciclo 
Nel prossimo quinquennio si completerà la piattaforma Progettare Riciclo con ulte-
riori linee guida per la facilitazione dell’attività di riciclo degli imballaggi, dando 
quindi seguito all’ambito del design for recycling. Entro la fine del 2018 verrà pubbli-
cata la versione definitiva con la relativa checklist, sia in italiano sia in inglese, delle 
Linee guida per la facilitazione delle attività di riciclo degli imballaggi in alluminio, 
realizzate con il Politecnico di Torino e CiAl. Prossimamente si prevede di collaborare 
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con Comieco per le Linee guida per la facilitazione delle attività di riciclo degli im-
ballaggi in carta. Progettare Riciclo diventerà un punto di riferimento e un network 
reale in cui diversi attori sono chiamati a cooperare per fare fronte alle nuove sfide 
ambientali con innovazioni e tecnologie che potranno essere messe in campo solo 
grazie alla creazione di sinergie e momenti di confronto tra designers, produttori e 
utilizzatori di imballaggi, Centri di Ricerca, produttori di macchinari per imballaggi 
e la filiera del riciclo.

3. Osservatorio sul riutilizzo
Attraverso l’Osservatorio sul riutilizzo, saranno mappate le maggiori pratiche di riu-
tilizzo degli imballaggi in Italia, considerando le tipologie di imballaggio coinvolte, 
i settori di impiego, la diffusione del fenomeno e le dimensioni del mercato.
Inoltre, saranno divulgati gli studi di LCA su specifiche tipologie di imballaggi riuti-
lizzabili, e ne saranno promossi di nuovi con l’obiettivo di diffondere conoscenza e 
informazioni su un aspetto centrale per l’economia circolare.
Le considerazioni finali di tali studi offrono infatti importanti spunti per ottimizzare, 
sotto il profilo ambientale, la pratica di riutilizzo delle specifiche tipologie di imbal-
laggi. Su questo ambito sarà poi centrale monitorare come e se interverrà il legisla-
tore europeo rispetto al tema della misurazione del riutilizzo.

4. Modulazione contributiva 
CONAI sarà costantemente impegnato nel prossimo quinquennio nell’analisi di tipo-
logie o flussi di imballaggi meritevoli di agevolazioni o semplificazioni, dedicando 
in tale ambito particolare attenzione a quelli riutilizzabili ai quali riservare nuove 
formule agevolate o estendere quelle esistenti.

5. Supporto Enti Locali per progettazione sistemi di RD 
Nei prossimi anni si intendono intensificare su tutto il territorio nazionale le attività di 
formazione e informazione rivolte agli Amministratori locali sull’Accordo Quadro e i 
relativi Allegati Tecnici. In particolare nel Centro-Sud Italia continuò sarà il supporto 
nello sviluppo della raccolta differenziata finalizzata al riciclo, mediante strumenti di 
pianificazione e di implementazione locale dei piani di sviluppo della raccolta, della 
tracciabilità dei flussi e della formazione del personale.

6. Campagne mirate sulla qualità della raccolta
Nel prossimo quinquennio crescerà l’attenzione alla promozione della raccolta dif-
ferenziata di qualità finalizzata al riciclo e alla standardizzazione delle attrezzature 
e delle modalità di raccolta differenziata più efficaci su ambiti di raccolta ottimali. 

7. Consolidare l’affidabilità di Obiettivo Riciclo
Al fine di garantire con sempre maggiore efficacia la solidità dei dati comunicati da 
CONAI, nel prossimo futuro si intendono promuovere collaborazioni con stakeholder 
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di riferimento, tra cui ISPRA, al fine di condividere il percorso fatto e individuare 
eventuali spunti di miglioramento o ambiti di estensione.

8. Partecipazione a fiere e manifestazioni di settore 
CONAI continuerà ad essere presente in specifiche manifestazioni e fiere di settore, 
all’interno delle quali accrescere e rafforzare i momenti di formazione e informazione 
verso il grande pubblico, addetti ai lavori, le aziende e le Istituzioni. 

9. Progetti e attività di sensibilizzazione con target differenti (scuole, cittadini, 
imprese, ecc.) 
L’impegno nell’aspetto dell’educazione ambientale sarà importante con il progetto 
“Riciclo di classe” all’interno delle scuole primarie e con attività di comunicazione 
e sensibilizzazione rivolte alle imprese, mirate sia ad accrescere la conoscenza del 
sistema CONAI-Consorzi di filiera, sia a rafforzare la cultura della prevenzione e della 
sostenibilità con il progetto “Pensare Futuro”. Attività di sensibilizzazione e informa-
zione saranno intraprese anche nei confronti del grande pubblico al fine di comuni-
care ai cittadini l’importanza della raccolta differenziata. 

10. Attività social media 
Rafforzate ulteriormente le attività di comunicazione e informazione tramite i social 
media, necessari per veicolare messaggi a tutti gli stakeholder. 

11. Ruolo attivo nella formazione universitaria e tecnica 
CONAI continuerà ad avere un ruolo attivo nella formazione universitaria e tecnica 
sui temi relativi alla gestione dei rifiuti, al riciclo e all’eco-design anche nell’ambito 
di eventi a festival dedicati (Matera 2019). Di tali attività si darà conto nei prossimi 
documenti. 

12. Ricerca e Sviluppo di nuove tecnologie per l’industria del riciclo 
Nel 2018 CONAI ha già istituito un Gruppo di Lavoro Ricerca per stimolare idee inno-
vative e fornire supporto tecnico all’attività di ricerca dei Consorzi di filiera al fine di 
favorire la promozione del riciclo di flussi di imballaggi post-consumo ad oggi non 
riciclabili, in particolare nel settore della plastica. Inoltre, aderisce al Tavolo Per-
manente Riciclo di Qualità, istituito con Federazione Gomma Plastica, IPPR, Corepla, 
Ispra, Enea e Legambiente per affrontare in modo coordinato la transizione verso 
l’economia circolare. 

13. La diversificazione contributiva 
L’impegno nei prossimi anni è quello di monitorare i risultati della diversificazione 
contributiva per gli imballaggi in plastica e aggiornare le liste degli imballaggi age-
volati con il supporto del Comitato Tecnico Permanente di Valutazione. 
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Come annunciato in fase di avvio della diversificazione del contributo per gli im-
ballaggi in plastica, si stanno valutando altre forme di modulazione del contributo 
che rispecchino le esigenze delle specifiche filiere. In particolare, nel corso del 2018 
sono iniziate le attività relative alla diversificazione del contributo ambientale per 
gli imballaggi in carta, con un approccio che prevede un aumento contributivo per 
una categoria specifica di imballaggio (i poliaccoppiati destinati al contenimento di 
liquidi), al fine di coprire gli extra costi legati al potenziamento del loro riciclo con un 
canale dedicato. Difatti, per poter recuperare ottimamente le fibre di carta di questa 
specifica tipologia di materiale, sono necessari tempi di permanenza nel pulper di 
cartiera più lunghi di quelli tradizionali; ciò implica che qualora non vengano gestiti 
in flussi dedicati, minore sarebbe la resa dell’intero processo. 
Pertanto nell’ottica di, salvaguardare la funzione dell’imballaggio e di incrementare 
l’avvio a riciclo di imballaggi poliaccoppiati a base carta più complessi, si è scelto di 
sostenere gli investimenti impiantistici in fase di selezione per poter gestire in modo 
adeguato e omogeneo questa particolare tipologia di imballaggi su tutto il territorio 
nazionale, promuovendo anche sistemi di raccolta in grado di massimizzare la qua-
lità del flusso.

14. Promozione del mercato delle materie prime seconde
Di fondamentale importanza è anche il mercato delle materie prime seconde che CO-
NAI continuerà a promuovere tramite l’adesione a Remade in Italy, fondata con la Re-
gione Lombardia, la Camera di Commercio di Milano e l’Amsa, che come obiettivo ha 
proprio quello di ampliare il mercato di prodotti derivanti da materia prima seconda, 
soprattutto nell’ottica di un futuro rafforzamento del Green Public Procurement. Non 
avendo un ruolo diretto, le attività in tale ambito saranno legate alla partecipazione 
attiva ai Tavoli competenti (Tavoli del MATTM per l’elaborazione dei CAM).

15. Studi e ricerche sulle azioni di prevenzione attuate dalle aziende 
Nei prossimi anni verranno promossi ulteriori studi per indagare le azioni effettuate 
sugli imballaggi di specifici comparti nel corso degli anni e poter così quantificare 
i benefici in termini ambientali, così come già fatto per il settore della detergenza.

16. Sviluppo Eco Tool CONAI 
In chiave di eco-design, inoltre, si sta già lavorando per favorire l’evoluzione dell’Eco 
Tool in strumento di simulazione a disposizione delle aziende consorziate per sup-
portarle nelle scelte progettuali dei propri imballaggi. Ciò include anche l’integra-
zione di ulteriori indicatori specifici per ciascun materiale di imballaggio e la defi-
nizione di un indicatore di circolarità. Il progetto di evoluzione verrà completato nel 
corso del 2019. 
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17. Call to action verso le aziende consorziate 
per la definizione di impegni su pack sostenibile
In vista degli obiettivi al 2030, CONAI promuoverà tra le aziende consorziate un approc-
cio propositivo volontario per la riduzione dell’impatto ambientale degli imballaggi. 

18. Valorizzazione e promozione delle pratiche di prevenzione 
attivate da Enti locali. 
Nell’ottica di valorizzare la prevenzione alla fonte sugli imballaggi, sarà sempre più 
importante valutare, valorizzare e incentivare le pratiche di prevenzione attivate da-
gli Enti locali mediante programmi specifici. 

19. E PACK 
Il servizio, già descritto nel capitolo 3 della Relazione Generale Consuntiva, continuerà 
a supportare le imprese e le associazioni di imprese nella realizzazione di imballaggi a 
ridotto impatto ambientale e conformi alle disposizioni vigenti in materia ambientale. 
Al fine di promuovere maggiormente i Requisiti essenziali e informare le imprese con 
più forza relativamente agli impegni che sono tenute a rispettare in fase di pro-
gettazione dei loro imballaggi, nei prossimi anni verranno attivate delle modalità 
agevolate per i consorziati di accesso alle norme tecniche UNI sui Requisiti essenziali, 
soprattutto in vista della loro prossima revisione. Allo stesso tempo, al fine di agevo-
lare le imprese nella comprensione e nel rispetto dei requisiti, si lavorerà per offrire 
un maggiore supporto in tal senso. 

20. Valorizzazione e promozione di attività di upcycling 
Nel prossimo futuro ci si impegnerà nella valorizzazione e promozione delle attività 
di upcycling, crescenti su tutto il territorio nazionale, partendo dapprima da un’a-
nalisi delle principali realtà, per capire l’eventuale ruolo del Sistema in tal senso. 

21. Valorizzazione e promozione di attività di recupero dei sottoprodotti 
Nel prossimo quinquennio CONAI approfondirà le tematiche relative alla gestione 
degli scarti di produzione e le innovazioni delle imprese che, spesso mediante siner-
gie e collaborazioni di filiera, si impegnano nel recupero e nella valorizzazione dei 
sottoprodotti. Ciò allo scopo di identificare la migliore modalità di intervento nella 
promozione di tali iniziative.

 22. Supporto diretto alle aziende per l’eco-progettazione degli imballaggi
In continuità con il percorso di supporto nell’eco-design degli imballaggi, nel pros-
simo futuro, l’obiettivo è quello di sviluppare un network con esperti del settore e 
attori della filiera, al fine di poter offrire un supporto diretto e concreto alle aziende 
che intendono migliorare le performance ambientali dei loro imballaggi.
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Di seguito si riportano le previsioni. Tali informazioni sono redatte sulla base di 
quanto comunicato dai Consorzi di filiera e dai soggetti riconosciuti all’interno dei 
relativi Piani di maggio 2018, ove inviati a CONAI, e vengono rappresentate in termi-
ni quantitativi per il triennio e puramente qualitativi per il biennio successivo, per 
quanto già motivato in apertura del documento. 
Come noto, le previsioni relative agli obiettivi di riciclo e recupero del prossimo trien-
nio sono fortemente condizionate dall’evoluzione del contesto macroeconomico. 
L’immesso al consumo e il riciclo, soprattutto per i circuiti industriali e commerciali, 
mostrano infatti una forte correlazione con l’andamento della produzione e dei con-
sumi nazionali, con intensità che varia al mutare delle tipologie di materiale.

Per il quinquennio 2018-22 si prevede un consolidamento della ripresa a livello glo-
bale registrata nel 2017. Il 2018 dovrebbe essere l’anno in cui verrà raggiunto il picco 
di crescita mondiale del PIL, prevista pari ad un 3,6%. Tuttavia, permangono rischi al 
ribasso legati agli sviluppi dello scenario politico protezionistico ed ai timori di una 
ripresa dell’inflazione.

In particolare, in Italia per il 2018-2019 è atteso un consolidamento della crescita, 
seppur a ritmi inferiori al 2017, con gli investimenti che traineranno l’economia, so-
prattutto nella componente macchinari ed attrezzature. I consumi sono attesi man-
tenere una dinamica regolare, sostenuta dall’aumento di occupazione e stabilità 
dell’inflazione. Il contesto meno favorevole e la riduzione di stimoli monetari deter-
mineranno nel triennio 2020-2022 una crescita a ritmi più contenuti. La spesa delle 
famiglie risentirà della minore formazione di reddito disponibile, con l’aumento pre-
visto dell’inflazione pari al 2%.

7. 
Previsioni di riciclo e recupero 2018-2020
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Fonte. Prometeia,
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EVOLUZIONE DEL FATTURATO MANIFATTURIERO
(variazione % a prezzi costanti e contributo alla crescita)

IMMESSO AL CONSUMO 
Nello specifi co, dalle valutazioni fornite da Prometeia  N2  a CONAI e che sono state 
messe a disposizione dei Consorzi di fi liera, emerge uno scenario evolutivo dell’im-
messo al consumo complessivo di imballaggi che potrebbe arrivare a 13,8 milioni di 
tonnellate al 2020, andando così a modifi care al rialzo dell’1,8% medio annuo il dato 

2017, con andamenti positivi per tutte le fi liere di imballaggio, al netto 
dell’<effetto CONAI”. 
A partire dall’anno in corso anche l’immesso al consumo è infatti stimato 
benefi ciare del graduale miglioramento del contesto, confermato anche 
dal primo trimestre dell’anno in corso.

 N2 
Dal 2014 CONAI collabora con 
Prometeia per la defi nizione di un 
metodo statistico-econometrico 
sviluppato dalla stessa
Prometeia e che ha l’obiettivo di 
prevedere il tasso di variazione 
dell’immesso al consumo di 
imballaggio per materiale,
mettendo in relazione i dati relativi 
all’evoluzione dell’immesso 
al consumo negli anni con la 
dinamica dei livelli di produzione
destinata al mercato interno 

(produzione totale – export) e 
con la dinamica delle quantità 
importate dai microsettori
utilizzatori e/o importatori 
d’imballaggi monitorati dall’ente di 
ricerca. L’idea alla base del modello 
è di stimare l’immesso al

consumo dal lato dell’offerta.
Il modello statistico utilizzato è 
quello del panel data a effetti fi ssi. 
Il modello restituisce una
forbice di variabilità del dato di 
immesso al consumo delle singole 
fi liere e complessivo.
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PREVISIONI SULL’IMMESSO AL CONSUMO

2017 pRevIsIone 2018 pRevIsIone 2019 pRevIsIone 2020

mateRIale Kton Kton Kton Kton

Acciaio 480 482 484 485
Alluminio 70 71 72 73
Carta 4.868 5.009 5.104 5.186
Legno 2.946 3.017 3.062 3.108
Plastica 2.271 2.320 2.360 2.400
Vetro 2.430 2.469 2.509 2.544

Totale 13.065 13.368 13.591 13.796 Fonte. 
CONAI - Consorzi di fi liera.

Di seguito si illustra l’evoluzione dell’immesso al consumo degli imballaggi fi no al 
triennio di previsione in oggetto.

EVOLUZIONE DELL’IMMESSO AL CONSUMO DEGLI IMBALLAGGI
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RICICLO
Le previsioni per il triennio 2018-2020 relative alle quantità di rifi uti di imballaggio 
avviate a riciclo stimano un incremento medio annuo del 2,5%. Nel 2020 si avviereb-
bero così al riciclo circa 9,5 milioni di tonnellate di rifi uti di imballaggio.

PREVISIONI DI RICICLO

2017 pRevIsIone 2018 pRevIsIone 2019 pRevIsIone 2020

mateRIale Kton Kton Kton Kton

Acciaio 361 377 378 382
Alluminio 44 46 48 49
Carta 3.886 4.000 4.078 4.145
Legno 1.772 1.811 1.840 1.870
Plastica 987 1.028 1.089 1.149
Vetro 1.769 1.797 1.835 1.895

Totale 8.819 9.059 9.268 9.490

L’andamento delle quantità di rifi uti di imballaggio avviate e previste a riciclo è vi-
sualizzato nel grafi co seguente.

ANDAMENTO DEI RIFIUTI DI IMBALLAGGI AVVIATI E PREVISTI A RICICLO
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Di conseguenza, i risultati di riciclo previsti per il 2020 si attesterebbero intorno al 
68,8%, con un incremento, quindi, di circa 1,3 punti percentuali rispetto al 2017. 

PREVISIONI DELLE PERCENTUALI DI RICICLO SULL’IMMESSO AL CONSUMO

2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Materiale % % % %

Acciaio 75,3 78,2 78,1 78,8
Alluminio 63,4 65,0 66,0 67,0
Carta 79,8 79,9 79,9 79,9
Legno 60,1 60,0 60,1 60,2
Plastica 43,4 44,3 46,1 47,9
Vetro 72,8 72,8 73,1 74,5

Totale 67,5 67,8 68,2 68,8

Le previsioni appena descritte sulle quantità avviate a riciclo sono state effettuate 
tenendo in considerazione i dati riportati nella tabella seguente, ovvero, l’evoluzio-
ne della raccolta dei rifiuti di imballaggio provenienti dal flusso domestico e gestiti 
in convenzione ANCI–CONAI. Queste previsioni sono state effettuate dai Consorzi di 
filiera tenendo in considerazione la propria attività di promozione delle raccolte e 
di convenzionamento sul territorio, ma anche l’andamento del mercato delle mate-
rie prime seconde, con particolare riferimento evidentemente per quei materiali che 
hanno favorevoli condizioni di mercato, e tenendo anche conto delle serie storiche di 
dati in loro possesso.

EVOLUZIONE ATTESA DEI CONFERIMENTI ANCI-CONAI

2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Materiale Kton Kton Kton Kton

Acciaio 147 160 160 160
Alluminio 14,5 16,6 17,6 19,3
Carta 1.043 981 1.074 1.083
Legno 123 124 126 128
Plastica 1.074 1.181 1.287 1.390
Vetro 1.715 1.825 1.898 1.968

Totale 4.116 4.287 4.563 4.748

Fonte.   
CONAI - Consorzi di filiera.

Fonte.   
CONAI - Consorzi di filiera.
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Per il triennio 2018-20 si prevede, complessivamente, una costante crescita di oltre 
il 4% delle quantità conferite in convenzione, in linea con l’andamento degli anni 
precedenti. 

Nello specifico si prevede una crescita di 171 kton nel 2018, pari al 4,1% rispetto al 2017; 
di 274 kton nel 2019, ben il 6,4% in più rispetto all’anno precedente, e infine di 187 
kton nel 2020 – ancora il 4,1% - rispetto all’anno precedente. 
L’analisi dei dati delle singole filiere evidenzia che in termini quantitativi sono so-
prattutto gli imballaggi in plastica e in vetro che determinano tali incrementi: +217 
kton nel 2018, +179 kton nel 2019 e infine +173 kton nel 2020, come conseguenza della 
particolare attenzione posta in questi anni nello sviluppare la raccolta nel Sud Italia.
Per quanto riguarda gli imballaggi in carta, si osserva una controtendenza rispetto 
ai fenomeni sopra descritti, essendo stato stimato un calo di 62 kton, circa il 6%, nel 
2018 rispetto al 2017, per effetto dell’andamento del mercato che induce a prevedere 
la fuoriuscita di soggetti dai conferimenti in convenzione. Non si tratta quindi di 
una diminuzione della raccolta, bensì della conferma del carattere sussidiario dello 
strumento consortile. Per gli anni successivi, peraltro, si attende una ripresa delle 
quantità gestite. 
Per le valutazioni più puntuali sarà sicuramente determinante il rinnovo dell’Accordo 
Quadro ANCI-CONAI e degli Allegati Tecnici attuativi per i vari materiali, che defini-
ranno le modalità e le attività necessarie per conseguire i risultati previsti. L’Accordo 
è infatti in scadenza a marzo 2019.

RECUPERO ENERGETICO
Anche nel prossimo triennio le previsioni di recupero energetico vengono effettuate 
in una logica prudenziale di continuità rispetto alla situazione attuale e agli anda-
menti che caratterizzano gli ultimi anni, consegue che le stime di seguito riportate 
potrebbero essere soggette a variazioni anche importanti. Tenendo conto che le ulti-
me due variazioni percentuali sono state del -2,3% (2017/2016) e del 2,8% (2016/2015), 
si mantiene un tasso di crescita medio annuo previsto dell’1,7%.

PREVISIONI DI RECUPERO ENERGETICO

2017 Previsione 
2018

Previsione 
2019

Previsione 
2020

Rifiuti di imballaggio a 
recupero energetico (Kton)

1.377 1.414 1.432 1.448

Recupero energetico 
su immesso al consumo (%)

10,5 10,6 10,5 10,5
Fonte.  

CONAI - Consorzi di filiera.
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RECUPERO COMPLESSIVO
Sulla base di quanto finora descritto, le previsioni per il triennio 2018-2020 delle 
quantità di rifiuti di imballaggio da avviare a recupero complessivo stimano un dato 
in crescita del 7% rispetto al 2017, con il recupero di oltre 10,9 milioni di tonnellate di 
rifiuti di imballaggio, ovvero il 79,3% dell’immesso al consumo.  

PREVISIONI DI RECUPERO COMPLESSIVO

2017 Previsione 
2018

Previsione 
2019

Previsione 
2020

Rifiuti di imballaggio 
a recupero complessivo 
(Kton)

10.196 10.474 10.700 10.938

Recupero complessivo 
su immesso al consumo 
(%)

78,0 78,3 78,7 79,3

Proseguirà l’attività di affinamento dei dati di immesso, riciclo e recupero, supporta-
ta anche dalla verifica prevista dal progetto “Obiettivo Riciclo” volto alla validazione, 
da parte di un ente terzo specializzato, delle procedure utilizzate, per tutti i flussi dei 
materiali, per la determinazione dei dati di immesso al consumo degli imballaggi e 
di riciclo e recupero dei rifiuti di imballaggio. A tal proposito, sarà sviluppata ulte-
riormente l’attività di razionalizzazione e di arricchimento delle informazioni relative 
all’immesso al consumo e recupero degli imballaggi, tenendo conto del limitato am-
bito di azione consentito dalla normativa vigente. 
Sulle attività di ulteriore affinamento dei dati avrà un impatto diretto l’eventuale at-
tivazione dell’auspicato confronto con le Istituzioni per identificare gli strumenti più 
consoni per sopperire alle attuali criticità già manifestate nella Relazione Generale 
Consuntiva.

RIFLESSIONI SUGLI OBIETTIVI AL 2022
Per quanto riguarda il biennio 2021-2022, al netto di possibili mutamenti di assetto 
del sistema di gestione nazionale degli imballaggi legati alla fase di recepimento 
delle Direttive del Pacchetto per l’Economia Circolare, non sono attualmente preve-
dibili mutamenti rilevanti nel comparto del packaging. Va certamente rilevato che 
un orizzonte temporale così ampio, rende sicuramente molto aleatorie le possibili 
valutazioni di sorta. 
Ciononostante, per attestare la disponibilità del Consorzio e del sistema consortile 
verso la trasparenza delle informazioni, si è ritenuto comunque di inserire una valu-
tazione qualitativa del possibile scenario futuro. 
Nel medio periodo 2021-2022 le previsioni Prometeia delineano una crescita in pro-
secuzione, ma a ritmi più moderati. Il contesto internazionale meno favorevole e la 

Fonte.   
CONAI - Consorzi di filiera.
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riduzione degli stimoli monetari dovrebbero determinare una crescita più contenuta, 
ad un ritmo medio dello 0,8% annuo. I settori più vivaci dovrebbero essere quelli 
dell’alimentare e bevande, caratterizzati da un profilo espansivo in ragione delle 
attese di rafforzamento delle esportazioni, come quelli non alimentari, di automotive 
ed elettrotecnica. 
Pertanto è possibile ipotizzare un quantitativo di imballaggi immessi e raccolti in 
linea con il trend degli ultimi anni, stimabile nell’ordine di crescita annua media 
del +1,3%. Rileveranno in tal senso le eventuali innovazioni tecniche o sostituzioni di 
packaging mix oggi non preventivabili. 
Anche per quanto attiene al settore di imballaggi commerciali e industriali, a fronte 
di indicatori economici che segnalano un’attività produttiva di crescita modesta, si 
possono presupporre quantitativi sostanzialmente stabili. Un ruolo fondamentale è 
comunque rappresentato dal mercato di import/export che, seguendo dinamiche 
macroeconomiche globali, può ridefinire i contorni del contesto produttivo.
Le performance di riciclo, sul biennio 2012-2022, sono pertanto attese migliorare ul-
teriormente, tendendo al raggiungimento di oltre il 70% quale target, sempreché 
non vengano introdotti obiettivi più ambiziosi a livello nazionale nelle prossime le-
gislature in occasione del recepimento delle nuove Direttive.
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NOTA METODOLOGICA

 
DATI PROVVISORI E RETTIFICHE
I dati contenuti in precedenti pubblicazioni che non concordano con quelli 
del presente volume si intendono rettificati.

ARROTONDAMENTI
Per effetto degli arrotondamenti in migliaia o in milioni operati direttamente 
in fase di elaborazione, i dati delle tavole possono non coincidere tra loro per 
qualche unità (di migliaia o di milioni) in più o in meno. Per lo stesso motivo, 
non sempre è stato possibile realizzare la quadratura verticale o orizzontale 
nell’ambito della stessa tavola.

NUMERI RELATIVI
I numeri relativi (percentuali, punti percentuali eccetera) sono generalmente 
calcolati su dati assoluti non arrotondati, mentre molti dati contenuti nel pre-
sente volume sono arrotondati (al migliaio, al milione eccetera). Rifacendo i 
calcoli in base a tali dati assoluti si possono pertanto avere dati relativi che 
differiscono leggermente da quelli contenuti nel volume.

ABBREVIAZIONI
ab. = abitante/i
CAC = Contributo Ambientale CONAI
conv. = convenzionato/i
kg = chilogrammi
kton = migliaia di tonnellate; ton = tonnellate
mgl = migliaia; K euro= migliaia euro; mln = milioni; mld = miliardi
n. = numero
n.a. = non applicabile
n.d. = non disponibile
TUA = d.lgs. 152/2006 e s.m.
u.m. = unità di misura
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